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DEL RISTRETTO 
DI FATTO , E DI RAGIONE 

In difefà della Giurilclizione privativa del Sagro 
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d’interellè del medelimo , e de Fami- 
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delcritti in Rolo . 



IN ROMA MDCCXXVII. 

Nella Stamperia della Reverenda Camera Apoftolica. 


I 



Digitized by Google 



Iwhf'l mio giuramento, come ne’ Ruoli antichi cìnti le Perfine i 

degli iòttofcritti Pontificati, efiilenti nel- Prefetti del mede/i/ 
la Computiilaria di detto Sagro Palazzo , oltre l’altra avanti il 1626. 
Fameglia, che in ciaicun Pontificato ita defcritta ne’ 
fudetti Ruoli fi trovano anche deicritti gl’infrafcriti , 
cioè 

Nel Pontificatodella firme: di PioQuarto dell’anno 1JJ9. : 

Monfignor d’Urbino Maeilro di Caia . 

Mcfler Andrea Giannino Sotto-Maeilro di Cafa. 

Nel Pontificato della fan. mcm. di Siilo Quinto dell’an- 
no 1537. - • * 

Monfignor Marzio Frangipani Protonotario Apollo- ' 
lico Maeilro di Caia . 

Rev. MeiTer Antonio dcgl’Abbati Sotto-Maeilro di 
Cai*a. • • 

Nel Pontificato della fan. mem. di Gregorio XIV. dell’an- 
no 1591. —, 

Monfignor Acquaviva Maeilro di Caia . 

Rev. Mefi’er Antonio degl’Abbati Sotto-Maeilro di 
Cafa . 

Nel Pontificato della Fan. mem. di Clemente Ottavo dell’ 
anno 1597. < 

Monfignor Illuitriifimo Rucellai Vefcovo di Carcafi- 
iòne Maeilro di Cafa. 

Rev. MeiTer Antonio degli Abbati Sotto-Maeilro di 
Caia . 

Nel Pontificato della fan. itiem. di Paolo Quinto dell’an- 
no 1605. 

A 2 Mon- 
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Num. 2. 

Tede del Plot ara Va- 
leri tini, :be negli Atti 
de Juui Antecejfori Ji 
ritrovino voluminofi 
Broliirdi di CauJk-j 
coràm Prarfefto Sac. 
Palati] Apoflol. dii 
\621.fmo al 1 65}, 


Monfignor Illuftrilfimo Patriarca Biondi Macftro di 
Cala ■ 

Signor Terentio Gabrielli Sotto-MaeÀrodi Cala. 

Nel fudetto Pontificato della fan. meni, di Paolo Quinto 
dell’anno 1620. 

Monfigpor Illuftrilfimo Gio: Battifta Coftaguti Mae- 
ftrodiCafi. > 

Signor Antonio de Battici Sotto-Maellro di Cala. 

Nel Pontificato della fan. mcm. di Gregorio XV. dell’an- 

Monfignor Illuftrilfimo Sanvifale Maeflro di Cafa. 
Signor Gabrielle Gabrielli Sotto-Maeflro di Cafa. 

Nel Pontificato della fan. mena, di Urbano Ottavo deiran- 
no 1624. '1 

Monfignor Geffi Maeflro di Cafa . ,1 • 

Monfig. Fattilo Poli Sotto-Maellro di Cafa lenza paga 
Nel fudetto Pontificato dell’anno 1626. 

Monfignor Ginnetti fù dichiarato Maggiordomo. 
MorifìgnOr Faullo Poli , che dell’anno 1624. era^, 

( Sotto-Maèllro di Cafa , fù dichiarato Maeflro di 
Cafa lenza paga . 

E per efler ciò la verità ne ho fatto il prefente atteflato , • 
che firmerò di mia propria mano quello dì 2. Settem- 
bre 1727. 

Antonio Durani Computici mano propria . 


F Idem facio per prn-fentes F.go Curia: Cauf. Camera: 
Apoftolica: Notarius infraferiptus , qualiter in a<ftis 
Pontliia:, & Simoncelli antecelforum mei Sic. adfunt 
quatuor Broliardi Caufàrum , Se Atflorum faiftorum co- 
ràm Sacri Palatii Apollolici Prarfctflo, tàm intèr Sa- 
crum Palatium Apoftolicum , & Particulares , quànL. 
intèr Familiare) , Se Patentato? cjufdcni Sac. Palatii , 
& alias Perfonas ab anno 162$ ufquè ad annuni 1 653. 
Primus nempè fol. 568. ab anno 1623. ulquè ad an- 
rutni ìd^r.sSecundits fol. 964. ab anno 1 632. , ufquè ; 
ad annum 1637. : Tcrtius fol. Si 2. ab anno 1638., uf- 
què ad annum 1641. i Quarto» verò fol. 2060. ab an- 
no 1Ò42., ufquè ad annum 1Ò53. , Se alias Iatiùs, proùt 
ineifdcm aèlis ldf)u.t&c. In quorum fidem &e. Ro- 
ma: Scc. hac die 31. Augufti 1727. 

Iti efl Crfar Valentinus A.G. , St Sac. Palatii Apo- - 
Àulici l^otarius , 


Ulti 
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Num. 3. 

lllufirijfimo , e ReverendijJimo Signore , Signore , Biglietto del Sig. Av- 
c Padrone Colendijjìmo . vocato Vito Scara- 

muzza Luogotenente 

A L ritorno da ine fatto al Governo, ho portato fubbito del Governo, in cui dà 
li ringraziamenti di V.S. Illuflrifiima a Monfignor parte à Monjig. Mag- 
Governatore,efaggerando al medefimo fe quanto avea_, giordomo , che Monjig. 
ricevuto in grado l’vlfizio pieno di rifpetto,ed attenzio- Jll/no Governatore. l_» 
ne pattato da me a V.S. Illma , ed il medefimo fubbito non intende ingerirfi 
mi hi detto l’ordine avuto dairEminentittimo Cofcia , nella Cauja del Ceri- 
e nel tempo iftefio hà incaricato me d’ordinare in nome no pc'l delitto carn- 
ài V.S . Uluflriflìma , reme hi fatto , la Carcerazione-» mejfo in Palalo, co- 
ài Cerino, e da fe hà detto , che averebbe parlato al me afe nonjpettante. 
Signor Cardinale per. farli fapere , che tal Caufa fpetta ma a Monjignor Mag- 
a V.S. Illuftriffima. Da quello umililfimo rincontro, che giordomo . 
avanzo a V.S. Muftrilficoa conofcerà Tempre più, quan- 
to Monfignor Governatore defide ra fervirla, ed inchi- 
nandola profondilfimamente mi raflegno : Attendo lo 
Scopatore , e Teftimonii a Condoni V.S. IIlullrilfima_> 
fe riceve tardi quello riverentittìmo Viglietto , perche 
in tutt’oggi non Phò polluto compire : Seguitala Car* 
ccrazione non mancarò di porgerne il dovuto avvifo « 

Umilift- Devotifs. Obligatif. Servidore 

Vito Scaramuzza- 


EDITTO 


Giacomo Caracciolo Are ivef cove <T Efefo ^ 
della Rev. Cam. Apoftolic * 
Auditore Generale. 


Num. 4.' 

Bando J olito publi- 
carji da Monjignor' 
A. C. contro i De Un- » 


D Ovendo eflere con particolar modo affittita la liberti quanti ne la Curi 
de Curiali, Litiganti, ed altri concorrenti ne Tri-. Innocenziana , e Ju 
bunali uniti nella Curia Innocenziana di MonteCitorio àggtacenzf . 
con tener lontana da ella , e da luoghi adiacenti ogni 
infolenza , che portafle perdimento di rifpetto al luo- 
go j e d’ingiuria, edoffqfa agli altri fopradetti , a be- 
nefizio univerfale . 

Quindi è, che per ordine datoci a bocca dalla Santità di 
Noftro Signore , e per auttorità del nollro offizio rino- 
vando, e ripetendo gli Editti , e dichiarazioni altre—» 
volte publicati da noftri Anteceflori li 32. Decem- 
bre 1606. , 22. Decembre 1703., e 15. Marzo 1710. 

A 3 Or- 
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Ordiniamo, e dichiariamo, che chiunque di qualfìvo- 
glia flato , grado , c condizione metterà mano ad armi 
per offendere alcuno nel Palazzo di detta Curia , e fue 
pertinenze , quantunque non ne fegua effefa alcuna ca- 
derà in pena della Galera perpetua , e confifcazione_j '■ 
de Beni , e quando ciò fegua nell’Adiacenza incorrerà 
la pena d’anni fétte di Galera . 

E fuccedendo con dette armi offefa benché leggiera, ò leg- 
gieriffima, e fe nel Palazzo fudetto, e fue pertinenze 
in pena della vita, e confìfcazioné de beni , e fe nell’ 
Adiacenza in pena d’anni dieci di Galera , c di feudi 
cinquecento di oro duplicarli alla Reverenda Camera 
Apoflolica intendendo, e volendo, che fottola deno-- 
minazione di armi per l’effetto fudetto lìano comprefe 
tutte quelle , che per tali vengono avute , non folo dal- 
la raggione conimune , mà anche dalla di/pofìzione de 
Bandi Generali . 

E quando le ferite , & offefe fudette , una, ò più feguite 
nell’Adiacenze fodero con debilitazione di membro , ò 
parte di efTo , ò con cicatrice perpetua in faccia , ò con 
pericolo di vita , benché non ne fegua morte; In tali 
cefi a ciafcuno di effi verrà eftefa la pena anche a quella 
della vita , fecondo la qualità de i cafi a noflro arbitrio . 

Con dichiarazione , che le pene contenute , e comminate 
nel prefente Editto , come fopra , & altre rifervate a 
noflro arbitrio s’intendano incorfé perl’offefe, & in- 
giurie , che venid'ero fatte a qualunque forte di Perfo- 
ne , e per qualunque caufa , 3c óccafìone, anche total- 
mente indipendente dà Caufa, & occafione di Liti , ò di 
Curia, e che le medefìme pene fìano ampliativamente 

' a quelle , che gii ve ni [fero impojle dille Leggi , e Bia- 
di generali per qualfifia altro titolo, non intendendo, * 
che venga loro derogato in alcuna minima parte . 

Dichiarando fimilmente , che fotto nome di Adiacenze—» 
del Palazzo, e Curia Innocenziana fudetta s’intenda 
tutta la Piazza del medefimo Palazzo , tutta Piazza Co- 
lonna , e la Strada , che da quella conduce agl’Orfa- 
nelli , e che continuando per la drittura del Palazzo , e 
Collegio Capranica tira poi dal vicolo dietro a detto . 
Collegio ad imboccare nell’altro, in cui rifponde il Cor- 
tile delle Caie abitate dalli Notari del noflro Tribuna- 
le, & anco la fi rada , che dal principio di dette Cale 
porta all’altra aperta incontro al Palazzo de’ Signori 
- Pa- 
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•Palombari ,e per quella a Piar» Colonna squali tutte 
■fi abbiano per compirete . . ■ 

F Idemfacio per prarlèntes Ego Curi.T'Caufarum Came- 
ne A portoli ere NotariusinfralcriptuS,qualitèr in a<5lis 
■mei3cc. fub die 30. Julii 1718. : Adelt infraifcriptum_. 
-Decretum fa»51um per Illuftriffinutm , & ReverendifTi- 
mum Dominum Auditarem Sanftiffimi vigore Chiro- 
graphi Sinftitatis Sua; in eifdeni A<fiis mei &c. exhibiti, 
ut fcquiturviddicèt : 

Pro Illuftrtflìmo , & ReveroudifTuno Domino A. C. , live 
àllius DD. Mrniftris, & Offici ali bus , comra QttoT- 
•cumque . 

Cum SanAiffimus Dominus Nofter Cletnens Divina Pro- 
videntia Papa XI. in Chirographo propria manu die 2 j. 
currentis mcnfis Julii fublcripto pluraNobis injunxerit 
adimplenda , proùt ex eoden» Chirographo tenoris fe- 
quentis videlicet ; 

Monfignor Profpero Mare ff chi Ve f cotto di Cirene 
Noftro Uditore. 

Eflendo Noi pienamente informati del grave attentato 
commeflo dalla Curia del Governo di Roma con eflferfi 
dalla medelima proceduto tenta fufficictite , e legitima_. 
Caufa, & in conteguenza ingiuftatnente , tome anche 
nullimentc alla carcerazione di Giacomo Collconi So- 
lliruto Pifoale, di Tornado Bernardini Notaro Softiruto, 
e di Gk>:Bittiila Bartolotti Barigello tutti attuali Minia- 
titi, ed Uffitiali dell’Auditore Generale della Noftra_ 
Camera Apoftolica, come anche alla fabrica del Pro- 
cedo contro di elfi , ed a divertì Precetti penali a loro 
intimati , e volendo, che in Tequela del riladb de’ me- 
defimi di nodro ordine lèguito , fi renda al detto Tribu- 
nale dell’A. C. quella piena riparazione, che gli fi deve, 
edapparifea Tempre a perperua memoria con un’atto 
publico la noftra efpreda diffapprrvézione , e dichiara* 
zione delia nullità , ed ingiuriti* di quanto in tale otta* 
fune fi e operato dalfudetto Tribunale del Governi contri 
li nominati Uffiziòli non foretti alla [uà Giurifdiziotte » 
Quindi è , che in vigore del prefisnte Chirografo di no- 
ftro Moto proprio , certa Tcienza , e pienezza della no* 
tira Podeftì afifoluta , vi ordiniamo, che come «olir» 
Uditore, e come mero Efecutore di quefti noftri ordini 
4 A4 pro- 


Num. 5. 

Chirografo della fan. 
mem.di Clemente XI. 
fpedito li 22. Luglio 
1718. con cui dichia- 
ra nullo , Ì 7 attentato 
il Procejfo , Carcera- 
zione , ed altro fatto 
dalCoverno contro al- 
cuni Minifiri del Tri- 
bunale dtÌPA.C. 
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( 8 ) .. 

procediate con publico Decreto munito di tutte Ie_j 
claulble necefl'arie , ed opportune alla, dichiarazione 
deir ingiujiizia , e nullità di detta Carcerazione , e di 
tutti , e fintoli sitti fatti nella Curia del Governo di Roma 
contro ijopr anominati Uffiziali deir A. C . , ed in cfecu- 
zione ai ciò vi facciate conlegnare il Procedo ivi for- 
mato contro i inedefimi ad effetto di abolirlo , e c affar- 
lo , & altresì facciate abolire , e catTare ogni decreto, 
precetto, intimazione, e qualfitia altro atto (opra di 
ciò fatto contro detti Uffiziali , e fpecialmente le par- 
tite delli loro nomi dal Libro delle Carceri , e dalle—» 
lille , e regiflri del medelimo Governo , dichiarando il 
tutto come ingiujlo , nullo , irrito , e di niuna jorza , e va- 
lore , talmente che non polfa mai allegarfi in efempio, 
nè recare al Tribunale dell’A. C. , ed alli fuoi Uffiziali 
alcun pregiudizio , come fe non folfe mai flato fatto, nè 
in alcun modo attentato . . 

Vogliamo in oltre , che per gli Atti del volito Notato fac- 
ciate apparire l’adempimento di tutte, e lingole cofe, 
che con quello nollro Chirografo vi ordiniamo , e com- 
mettiamo, e che intorno a ciò ordiniate , e facciate—» 
coll’auttorità del vollro Uffizio quanto di più crede- 
rete elfer neceffario, & opportuno. Volendo, che il 
prefente nollro Chirografo vaglia , & abbia il fuo pieno 
effetto , vigore, ed elècuzione colla nollra fola lòttolcri* 
zione, benché non lia rcgiflrato nelli Libri della nollra 
Camera, nè in alcun modo lia fervati la forma della_» 
Collituzione di Pio Quarto nollro Prcdecelfore de re- 
gijlrandis , alla quale perciò per quella fola volta dero- 
ghiamo, e che contro dieflò non fi polla in alcun tem- 
po opporre d’obrezzione , e furrezione , mancanza del- 
la nollra volontà , ed intenzione, nè di qualfivoglia_» 
altro difetto , benché degno di efprelfa , fpecialc , ed 
individua menzione , e che non fi polfa diverfamente 
interpretare , ò giudicare , dichiarando nullo , Se irrito 
tutto ciò, che in contrario di qualunque Perfona_, 
feientemente , ò ignorantemente fi facelfe , ò lì atten- 
tane . Non oliami , quanto;a tutte, e lingole cofe pre- 
melfe, qualfivoglia Colìituzioni , ed Ordinazioni Apo- 
ftolichè , Concilii anche generali , Statuti , Ufi , Con- 
fuetudini , Decreti , Indulti, a quali tutti , e lingoli, 
benché ricercaflèro fpecial menzione , avendo i loro 
tenori per efpreffi di fimii nollro Moto proprio , e_ > 
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pienezza della noffra alToluta Podellà elprelTamente 
per quella volta fola , e per Perfetti /udetti pienamen- 
te deroghiamo, perchè tale è la noflra efprerfa, e deter- 
minata volontà . Dato dal noflro Palazzo Apoflolico di 
Alonte Cavallo quello dì 2 5. Luglio 171S. 

CLEMENS PAPA XI. 

Parendo mandati* SanSìitatis Sui in co contentis auclorì- 
tate nollri Oflficii Auditoratus , qua fungimur, Se uti 
iluus merus Executor dicimus , 8e declaramus Curiatn 
Gubernii Urbis line fufficienti , Se legitima Caufa_,, 
adcoque nullit'er , 13 injudè ad carcerationem Domini 

Jacobi Colleoni Subllituti Fifcalis, Domini Thonn de 

Bernardinis Notarii Subllituti , Se Joannis Baptilli Bar- 
tolotti Baroncelli aclu Minillrorum , Se Officialium Tri- 
bunalis Illuftrilfimi , Se Reverendidìmi Domini Audito- 
ns Generalis Reverendi Canteri Apollolicx, ac proin- 
de non fol um eorunidem carcerationem , fed etiàm_, 
iroceuum contra eos conflrudlum, quem de mandato 
Sandlitatis Sui removeri abASlis Notarii Charitatis, Se 
nobis conlìgnari fecimus adeffertum hìc alligandi teno-i 
ris Sec. , acetiàm quidam pricepta pinalia illis injun-. 
eia, omniaque alia Afta in eadem Curia Gubernii con- 
tra prxfatos Officiales A. C. gella , Se fadta tamquàm_» 
nulli , & injujla revocamus , cajfamus , annullami, 13 
4 " 1*1 ac prò revocatis, carfatis , annullatis , Se 
abolitis haberi volumus , Se mandamus ; InluperealTa- 
mus , Se abolemus partita? continentes nomina , 8e co- 
gnomina prididlorum Officialium , ealque abradi man- 
damus è Libris Carcerum , Se ex Cathalogo , feù Regi- 
llris Carceratorum Tribunalis Gubernii , declarantes 
nullum , injujìum , irritum , nulliufque roboris , & ef- 
ficaci £ , quidquìd in eodem Tribunali Gubernii gefiunut 
fuit contri dìiios Officiale ! , talitér quod nullo unquim 
tempore allegavi , ncc pnejudicium aliquod ajfrrre pof- 
Jìt Tribunali A. C. illiufqne Officialibus , ac fi faàum 
non fuijjìt , nec aliquo modo attentatum ; Mandamus 
quoque, quod per Acla Paparozzi nollri Notarii conlta- 
re-debeat de'adimplcmento omnium , 8c lingulorum in 
Pf^in/ertoChirographo, Se prarfenti Decreto refpe<fti- 
vè injunSìorum , prò quorum omnium , Se fìngulorum_» 
pxequtione mandatum , feù mandata quicumque delu- 
pèr necelTurja., Se opportuna decernimus,Se rclaxamus, 
; ' * ac 


r 


Nuni. 6. 

Fede del Naturo Va- 
lentiniycke negli Sitti 
Ju oi fi ritrovano i Bro- 
liardi delle Caufe Co- 
rani Prafedo S.P.A. 
dal 1 667. Jin'al gior- 
no (l'oggi . 


Num.7. 

Decreti di Monfgnor 
Uditore della Segna- 
tura , e di Monfgnor 
Uditore del Papa. 


(>°) 

ic prò deeretis , Se relax'atis haberi volutnus modis , & 
formis in eoJem Chirographoexpreflis, ac in omnibus, 

& per omnia juxtà illius formatti , Se tenorem. Se iti Sec. 
omni Sec. 

Profper Epifcopus Cyrenen. SS. D. N. Auditor, tgf Exe- 
qutor-. 

Et alias latiùs proùt in di« 5 lis Chirographo , Se Decreto in 
Adis mei Sec. exilten. ad qui Sec. In quorum fidem 8cc. - 
Datum Roma: haedie 17. Septembris 1727. 

Irà cft Salvator Paparozzius Caufaruin Curi* Came- 
, . rx Apoftolica: Notarius . 

Loco >J» Sigili . 

F idem facio per pnrfeotes Ego Curia: Caufarum Ca- 
mera Apoftolica Notarius infraferiptus , qualitèr in_> 
Adis Morelli , & Patii AntecelToruni niei , proùt quo- 
que in Adis mei &c. adfunt Broliardi Caufarum , & 
Adoruni fadorum coràni Sacri Palatii Apodolici Pra- 
fe (do , tàm intèr Sacrum Palatium Apoftolicum, & Par- 
ticulares , quàm intèr Familiare* , & Patentatos ejuf- 
dem Sacri Palatii , Se alias Perfonas ab anno 1667. uf- 
que ad prafens , Se alias latiùs , proùt in eifdem Adis, 
ad qiise Scc. In quorum fidem Scc. Roma: Scc. hac die j 1. 
Augufti 1727. 

Ità cft Cxfar Valentinus A. C. , Se Sac. Palatii Apo- 
ftolici Notarius . 


F idem facio per praelentes Ego Curi* Eminentiflimi , Se 
Reverendiffimi Domini Alma: Vrbis Cardinali* Vi- 
carii Notarius publicus infraferiptus qualitèr in Adis 
mei Se c, prò parte , Se ad inflantiam Domini Philippi 
Gozzuti Principali , contra Reverenduni Doniinum_>. 
Caroluni Falconami exadverfo Principalem , ac alias 
ompi Scc. Gafpar Rota did* Curi* Mandatarius retulir 
in fcriptis fe fub die 21. Junii proximè preteriti domi 
dimifia copia euindem ReverendumDominum Carolum 
citafTecoràm Illuftriflìnio , & Reverendilfimo Domino 
Auditore Signature Juftitia: Pr*fcdo ad videndum_; 
prrvja avocatione Caute à R. P. D. Sacri Palatii A po- 
polici Prerfedo ex Adis Valentini declami illam fpe- 
dare ad R. P. D. Vicefgerentem per Ada infraferipti 
Notarii , 8e decretum Scc. ad prillimi die® • 

Rela- 
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Relatione fatta comparuit fub die 2j. ejufdem menfis Ju- 
nii Dominus Petrus Antonius Rofelli Procurator petiir, 
ut fupra . 

Ex tunc Illuflr ilTimus Dominus declaravit Caufam fpe- 
ttare ad R. P. D. Prifettum Sacri Palatii Apoftolici in 
ftatu, Se terminis , Se mandavit ftari indicationi quoad 
Jura produtta, & fuperfederi per totani, Scampliìis 
Parte exadverfo prifente omni 8cc. 

Et proùt latiùs in eifdem Attis niei Scc. ad qua Scc. In 
quorum fidem &c. Rnnn hac die 2. Septembris 1727. 

Ita eft Bafilius Quintilius Curii Eminentillìmi , Se 
Reverendiflimi D.Card. Vicarii Notarius publicus 
•* in fìdem Scc. 


Fidem facio per.prifentes Ego Curii Caufarum Camen 
Apoftolici Notarius publicus infraferiptus , qualitèr 
in Attis niei coram Illuftriffimo, & Reverendiftimo Do- 
mino Auditore SanttifTimi prò parte , & ad inftantiam 
Sac. Palatii Apoftolici Curlor retulit in fcriptis,fe infra- 
fcripta die citaflcD.Vincentium Sepium exadverfòPrin- 
cipalem ad videndum declarari Caufam , de qua agitur 
fpettare ad IlluftrifTimum , 8c Reverendiflimum Domi- 
num Sacri PalatiiApoftolici Prifettum,Sc decrctum Sccw 
ad primam dictn . 

Relatione fatta comparuit Dominus Angelus Maria Ti- 
nellus Procurator petiit , ut fupra . 

Ex tunc Illuftriffimus Dominus quoad Sacrum PalatiumJ 
Apoftolicum remifìt Caufam ad illiusR.P.D.Prifettum, 1 
& mandavit fuperfederi perquinque dies , & ampliùs 
Procuratore pnfente . 

Et alias latiùs proùt in dittis Attis mei Scc. ad qui Scc. In 
quorum fidem Scc. hac die 14. Martii 1714. 

Ita eft Cifar Valentinus A. C. Notarius . 


Fidem facio per pnfentes Ego Curii Caufarum Cameri 
Apoftolici Notarius publicus infraferiptus , qualitèr 
infraferipta die in Attis mei Scc. coram Illuftriflimo , 8c 
Rriio D. Auditore SanttifTimi Curfor retulit in fcriptis , 
citafle Dominum Ioannem Petrum Poflìdonium , Ioan- 
nem Baptiftam Cafalinum , Se litisScc. ad videndum., 
privia rcpofitione declarari Caufam , de qua .agitur 

quoad 



quoadbona, & jura quomodolibct 4 pettantia dd Joan- 
nem Pctrum Poflidonium fpettare ad Sacri Palatii Apo- 
llolici Prifettum , Se inliiberi in forma . 

Relatione fatta comparuit U. Angelus Maria Tinellus Pro- 
curator petiit , ut fupra . 

Ex tùnc Uluftrifllmus Dominus quoad bona , & jura remi- 
fit caufam ad R.P.D-Sacri Palatii Apoftolici Prifettum, 
quo vero ad Perfonam reinifit Caufam ad R. P. D. Car- 
cerum Prifidera in ftatu , & terminis prout de jure, & 
fuperfederi per totum hodie , & ampliùs cum intima- 
ttone, qua: quidètn intimatio fuit executa, & io Attis 
mei legitimè reprodutta ad quani &c. , & alias latiùs 
proùt in dittis attis mei ad quar&c.In quorum fidenti &c. 
hac die 27. Novembris 1715. 

ItàeftCìfar Valcntinus A.C. Notarius . 


A 

Si rigettano da Mon- 
Jignor Uditore del Pa- 
pa le ijianie per la—: 
circofcrizione degli 
Jtti fatti avanti 
Monjtgnor Maggior- 
domo . 


Die 9. yulii 172 6. 

Citetur Dominus Matthias Cooftantinus exadversò Procu- 
rator aflertus Sacri Palatii Apoftolici &c. ad videndum 
mandari circumfcribi omnia afta fatta coram Sacri Pa- 
latii Apoftolici Prefetto , fin minùs dicendum contrae 
recurfum Scc. Inftantibus Venerabili Conventi! , Se 
RR. PP. Santti Maria: Magdalen* Urbis Principali^ 
bus Scc. 

Relatione fatta comparuit Scc. Ex tùnc Illuftriflimus Do- 
minus admifit recurfum Scc. 


Fidem facio perprifentes Ego Curii Caufarum Cameri 
Apoftolici Notarius publicus infraferiptus qualitèr in- 
fraferipta die coram Uluftriflìnio , Se Revercndiflìmo 
Domino Auditore Santtiflìmi prò parte , & ad incan- 
timi Uluftriflìmi Domini Corniti* Petri Giraud , unus 
ex Santtiflìmi Domini Noftri Papi Curforibus retulit le 
citafle Dominum Alexandrum Scarponium exaduersò 
Procuratorem aflertum Reverendiflìmi Capituli Santti 
Petri exaduersò Principalis ad dicendum contra recur- 
fum in Attis petitum ad utrumque effettuili a Decreto 
R. P.'D. Sacri Palatii Apoftolici Prifetti , videndum.. 
iliud admitti , & iuxta illius formani mandari procedi , 
& interim videndum fibi inhiberi nè audeat quidquara 
innovare, leu attentare , Se decretum Scc. ad primam 
diem . 

Rela- 
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Rclatione flirta comparuit Dominus Philippus Leonort , 

Procurator petiit Sts, ... .. ’ .,. 

Ex tùnc Illuftriffimus Dominus mandavit fuperfederi per 

orto, Procuratore prxfente, Se alias latiùs proùt in Artis » . . 

mei Sec. adquar 8cc. Io quorum fidem Sec. haq die 17» 

Augnili 1726. . 

Iti eft Cxfat Valentinus. A.C. Notarius , • 1 . 

Die 18. Decembri: J 726. 

Pro Domino Pafchale Serena contra Dominum Angelum 
Mariam Tinelli exadversò Procuratorem allertuin Sa- . 
cri Palatii Apoftolici exadversò Principalis , Dominum - 
Felicem Cancellarium exaduersò Procuratorem afler- 
tum Domini lofcphi Spadoni exadversò Principalis 
Curfor retulit , in fcriptis fé die 16. dirti Domi dimifta 
copia eofdem citalTe ad videndum previa rcpofitione à 
DecretoR.P.D.Auditoris Signat.Juftirig dcelarari illam 
fpertare velquoad omnes ad Sac.Palatii Apoftolici Prx- 
fertum , vel ad alium Judicem Commiflarium , Se De- 
Cretum Sec. ad primarh diero j . . " 

Relatione farta comparuit Dominus Ludovicus Ramazzo!;. ' 

tus Procurator petiit , ut fupra • , . 7 

Ex tùnc IlluftrilTimus Dominus remifit Caufam quoad 

omnes ad R. P. D. Sacri Palatii Apoftolici Prafertum in . •' ' . 

ftatu , Se terminis firmo remanente Decreto , Se ampliùs - , 

Procuratore prarfente . 

Num. 8. 

F Idem facio per prarfèntes Ego Curia; Caufarutn Carne- Deputazioni fatte da 
tx Apoftolici, & Sacri Palatii Apoftolici Notarius Maggiordomi de iGiu* 
publicus infraferiptus , qualitèrin denunciatione , fivq dici Criminali per il 
querela furti pecuniaruni , Se mobilium lecut. in man- Sagro Pdiaw stpojio- > 
fiooibus Aromatari! Sacri Palatii Apoftolici in Vatica- /, f0 , 
no ad damnumjoannis NicolaiTani fub die i?.Janua- 
rii 1709. expolita coràm Sac. Palatii Apoftolici Prxfe- 
rto per Arta Patii Anteceftdris mei Sec. adeft infraferi-. 
pta deputatio tenoris fcquentis videlicèt . 

Die i}. fanuarii 1709. 

In Caufa furti pecuniargm , Se mobilium in ManGonibus 
Aromatari» Sacri Palatii Apoftolici in Vaticano com- 
mini ad damnumjoannis Nicolai Tani verten, intèr FÌ7 
fcum 3 Se dirtuat Joannem Nicolaum Tanum illi adhzreij. 

' • " ex 
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A 

Deputazione di Mon- 
jignor ìli ìtio , e Rr/io 
fiore Ili in Giudice Lj 
Criminale in una—i 
C a ufa del Sagro Pa- 
lazzo Apojlolico, fatta 
da Monjignor Mag- 
giordomo nel 1 709. 


B 

A Monjignor' Jllrno 
fioretti oltre la depu- 
tazione generale di 
Giudice in tutte I p ■ 
Caufe del Sagro Pa. 
la ZZO Apojlolico fi da 
la facoltà da Monji- 
gnor Maggiordomo di 
fojlituire altro, totiès, 
quotiès prò celeriori 
cxpeditione . 


... , . v *7/ 

ei una , & quo/c'.imque repcriciuios culpa biles Se de 
Jure punibile:, ex altera partibas . .-r,, •• , 

Illu/lrifljmus ,' Se Rcrerendilfiinus Domimis Ludo vie li s 
Picus de Mirandula Patriarchi Conft.mtinopejIit.anus , , 
Se Sacri Palarti Apoflolici Prarfedus ledens & c. uten-, 
do Sec. deputavit injudicem , proùt deputar Dominimi. 
Dodorem Domìnicum Csefarem FlorcIIum alterum ex 
Locumtenentibus Criminalibus Tribunalis Alma: Urbis 
Gubernii cum omnibus , & fìngulis facultatibus necef- 
fariis, Se opportuni ufi)uè ad Sententiam clcfinitivam 
indufivè, Se integram illius executionem , Se ita Sec. 
omni Sec. 

Ludovicus Patriarcha Conflantinopolitanus Sacri Palatii 
Apoflolici Prerfédus , & alias latiùs proùt in dido Pro- 
celiu , ad quod Sec. In quorum fidem Sec- hac die 18. • 
Septembris 1727. 

Ita e(t Carfar Valentinus A.C. , ac Sacri Palatii Apo- 
ftolici Notarius . ;• 


Fideni facio per pra-fentes EgoCurìx Caufarum Camer-e 
Apoflolica: , & Sacri Palatii Apoflolici Notarius infra- 
fcriptus , qualitèrdic 1$. 1-ebruarii I7i2.11luftriflimus,- 
& Reverendiffimus Dominus Ludovicus Picus Patriar- 
cha Conflantinopolitanus , Se Sacri Palatii Apoflolici 
Pra-fcdus in omnibus , Se fingulis Caufis Criminalibus 
coràm Dominatione Suallluftriflima, uti Sacri Palatii 
Apoflolici Prarfedo modo vertentibus , Se in poflcrum 
vertendis concefTit ficultatem Pcrilluflri , & Iìxcellen- 
tiflimo Domino Dominico Carfari Fiorello Tribunalis 
Gubernii Urbis Locumtenenti, Se in Caufis pradidis 
Judici deputato , facultatem alium , fivc alios in fui lo- 
cum deputandi, & fubftituendi totiès , quotiès opus 
effe Judfcaverit prò celeriori Caufarum expeditione, ad 
effedum Proceflùs fabricandi , aliaque in procedendo 
faciendi, Se fxercendi ufquc ad Sententiam , feù Sen- 
tentias difinirivas exclufivè , & ita Sec. non folùm Sic. 
fed 8e omni 8ec. fiipèrquibus Sec. 

Adum Roma: in Palatio Apoflolico in Monte Quirinali 
prsfentibus Sec. D. Iofepho Bilìghino fil. quondam Al- 
phonfi de Mirandula, Se Domino [oanne Jofèpho Car- 
dite) fil. D. Bartholomii Aretino Teftibus Sec. , Se alias 
latiùs jproùf in Adis mei Sec. ad qua &c. 

Item 
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Itcm qualitèr in Proceffu fabricato, Se iucepto die 2*. De- 
cembris 1711. coràm Sacri Palatii Apoftolici Prefetto 
prò Fifco, & aharrendo contri Ludovicum Cafinuin , Se 
.alios adeft infraferipta fubftitutio tenori* fequentis , 
videlicèt . i : • : , • 

Die 17. Februarii 1 71 

Uluftriflimus Dominus Dominicus Csfar Florellus Tribù- Monfignor' Illuiu Fi». 
nalis Gu berilli Urbis Locumtenens, & Judex deputatus retti in vigore di det- 
ab Illuftriffimo , & Rcverendilfimo Domiuo Sacri Pa- re facoltà , deputa in 
latii Apoftolici Pnefeèìo fedensSec. utendo facultatibus Juo luogo per vn.-u . 1 
ab Illuftriffimo Domino Prjfevfto Ubi concefGs fub die 1 4. Caufa,Stefino Mocci. 
currentis , proùt ex Inftrumento fupèr hujufmodi facul- 
tate j rogato , ad quod Scc. elcgit , 5 c deputavit prò c*- 
lcriori Caufa expeditioue Daminum Stephanum Moc- 
cium difti Tribunalis Gubernii Loeufatenentem ad ef- 
fettuiti profequendi prsfentem Proceifum , ,aliaque_> 
faciendi , aux neceffaria teftimabuqtur , Se opportuna, 
dans prqinaè , atque concedens eidem Domino Moccio 
omnes , Se fingulas facultates , quls ipfe ad hujufmodi 
effettuiti habet , & (ine pra:judicio alium , feù alios eli- < ’• 

gendi in cafu impedimenti, fi vè alia. ex caufa, 8e ita See. 
omni Sec. Dominus Cxfar Florellus' Locumtenens , & 

Judex deputatus , & alias latiùs proùt in ditto ProceA 
fu , Se Attis pnedictis ad qua: &c. In quorum fidem 8cc. 
hac die iS. Septembris 1727. 

Ita eft Cifar Valentinus A.C. , ac Sacri Palatii Apo- 
ftolici Notarius . 


Camillo Cybo Patriarca di Co/htttinopoli della Santità C 

di Nojlro Signore Papi BENEDETTO XIII. Il Signor Vito Scan- 

Maggiordomo . muzza Luogotenente 

ElTendo ftato daU’Eminentiflimo Signor Cardinal Nicolò del Governo èconfer- 
Giudice Noftro Anteceffore in tempo , che fu Maggior- mito Giudice del Sa- 
tinino, deputato Giudice delle Caufe Criminali , e fpct- grò Pahzto Apoftolico 
tanti al Sagro Palazzo Apoltolico il Signor Dottor Vito da Monfignor Maggier- 
Scaramuzza, affinchè non rimangano impuniti , i de- domo prefente , e gli 
litti , che dalle Perfone per conto di tal carica a Njì viene definito per 
foggette fi commetteflèro i Perciò a tal’effetto lo con- Notaro Criminale il 
fermiamo a noftro arbitrio, e li concediamo, e com- Fi nuca i . 
munichiamo tutte , e fingole facoltà , 'che ne abbiamo 
per conto del noftroOffizio dateci anche da Noftro Si- 
gnore di poter formare , e far formare refpettivàmen- 

te 
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(i 6 ) 

te qualfivoglla Procedo in qualunque Caufa con proce- 
dere, ove bifognalfe a far formare i corpi de delitti, 
anche nelTiftefl'o Sagro Palazzo Apoftolico, come pure 
di venire ad altri necelfarii atti giudiziali in quelle Cau- 
fe , nelle quali a Noi fpettalTe privativi, la cognizione, 
ufqu'e ad Sentcntiam exclufevè con facoltà di far carce- 
rare Delinquenti, e ritener Teftimonii , e quelli colli- 
tuire , ò far collituire una , ò più volte , fecondo oc- 
correrà con legitimare ad elfi il Procelfo, ò Procedi col 
folito confronto de Teftimonii , e per fervizio delle—» 
dette Caufe deputiamo Mario Finucci uno de Notari 
fuftituri del medefimo Tribunale , in di cui alfenza con- 
cediamo facoltà alTiftelfo Signor Scaramuzza di poter 
foftituire altro Notaro dell’ifteffo Tribunale. Dato dal- 
le noftre Stanze del Palazzo Apoftolico Vaticano que- 
llo dì 20. Novembre 1725. 

Camillo Patriarca di Cojlantinopoli Maggiordomo. t 
Franccfc» Livcrani Segretario. < 

Loco Sigilli. 


Deputazione fatta da Camillo Cibo Patriarca di Cojlantinopoli della Santità 
Monjìg. Maggiordomo di Noftro Signore Papa Benedetto XIII. 

del Signor Avvocato Maggiordomo . 

Toppi Luogotenente Affinchè non rimangano impuniti i delitti , che dalle Per- 
Camtrale in Giudice Iòne a Noi fbggette per conto della noftra Carica di 
Criminale del Sagro Maggiordomo fi commettefl'ero , perciò a tal’effetto 

Palazzo Apoftolico , * deputiamo per Giudice da durare- a Noftro arbitrio del- 

di Ce fare Valentini le Caufe Criminali fpettanti al Sagro Palazzo Apoftoli- 
per Notaro . co il Signor Dottor Giovanni Filippo Toppi , e li con- 

cediamo , e communichiamo tutte , e fingole facoltà; 
che ne abbiamo per conto del noftro Uffizio dateci an- 
che da Noftro Signore di poter formare , e far formare 
refpettivamente qualfivoglia Procello in qualunque—» 
Caufa con procedere , ove bifognalfe a far formare 
i corpi de delitti, anche neH’ifteflò Sagro Palazzo Apo- 
ftolico, come pure di venire ad altri necelfarii Atti 
Giudiziali in quelle Caule , nelle quali a Noi fpettalfe 
privative la cognizione ujque ad Sentcntiam excluftvè 
con facoltà di far carcerare Delinquenti , e ritener Te- 
ftimonij, e quelli collituire, e far collituire una, ò 
più volte fecondo occorrerà con legitimare ad elfi il 
Procedo, ò Procedi, col folito confronto de Teftimo- 
nii , e per fervizio delle Caufe fudette deputiamo il 

Si- 
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Signor Cefare Valentini Notaro del Sagro Palazzo 
Apoltolico . Dato dalle nollre Stanze del Palazzo Apo- 
Polico Quirinale quello dì 12. Settembre 1727. 

Num. 9. 

F Idet» facio per prrefentes Ego Curi* Caufarum Ca- Condanna all' Ffilio 
mcr* Apollolic* , & Sacri Palatii Apoilolici Nota- à toto , e poi alla Ga r 
rius infrafcriptus , qualitèr die 1 j.Maji 1 693. in Sen- Ina fatta dal Venta- 
tentia lata per Illuftrem Dominum Marcum Antonimo rini Giudice deputato 
Venturinum Judicem deputatum ab IlluftrilTinio , oc del Sagro Palazzi- A- 
Reverendiflìmo Domino Sacri Palatii Apoilolici Pr*- pojlolico nel 1693. 
fedo j Dominicus quondam Marci Antonii Bilort.-c Nea- 

{ lolitanus inquilitus , proceflatus , & carceratus prò fal- 
liate Bolle< 5 tenorum Panis , & deindè ex quo tortus 
fubftinuit dimilfus cum Exiiio i toto Statu Ecclelia- 
ftico fub pana Triremium per quinquennium , & po- 
fteà in Vrbc captus , fuit condemnatus in didam pce- 
nam Triremium per quinquennium z Et alias latiùs 
proùt in dida Sentcntia in Adis mei &c. ad qu* &c. In 
iìdem &c. Roma hac die 3. Septembris 1727. 

Ita eft Cailar Valentinus A. C. , & Sacri Palatii A po- 
polici Notarius . 

. Num. io. 

E Idem facio per prafentes Ego Curi* Caularum Ca- Monfigntr' Uh, io , e 
mer* Apoftolica , & Sacri Palatii Apoilolici Nota- Rnio Fiorelli Giudice 
rius infrafcriptus , qualitèr die ai.Novembris 1 7 1 1 . del Sag. Palazzo Apó- 
Illuftriflìmus Dominus Dominicus C*far Florellus in_> Jlolico nel 1711 ./«__> 
Tribunali Illultrilfimi , & Reverendiflimi Domini Gu- tempo , ch'era Luogo- 
bernatoris Vrbis Locumtenens , & Sacri Palatii Apo- tenente del Governo 
Eolici in Criminalibus Judex Deputatus ex quo fatis ab- defìnijcc le CauJcCri- 
folvitScc. Petrum Beccie Burgundum inquietimi, prò- minali del d. Palazzo 
ce (Tatuai , carccratum, & examinatum de, & fupèr per gli Atti del la- 
vili nere, leu vulneribus in Perfonam Jacobi Saramondi lenti nt\ e non del Go- 
inflidis . . • verno. 

Itèm qualitèr die 18. Martii 1712. fupradidus Illuftrifli- Monjigttor Itimi Fio- 
mus Dominus Florellus Tribunali Gubernii Urbis in_i reili nel 1712. per 
Criminalibus Locumtenens , Se Sacri Palatii Apoilolici gFiJleJt Atti condan- 
paritèr in Criminalibus Judex Deputatus habito verbo na a/P F.Jtiio à toto 
cum IlluJhiJIìmo , <Sf Reverendi fimo Domino Sacri Pa- facio verbo con Mon- 
latii Apojlolici Pratfedìo mandavit Ludovicum Cafinum, fignor Maggiordomo , ' 

& Silvelirum Joannis inquiiìtos , procelfatos , & carce- e non con Monjignor . 
ratos prò furto comminò in Sacro Palatio Apoftolico Governatore. 1 

excareerari cum exilio à toto Ecclefiallico Statu , nèc-.’ 

. '■ B non 
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li Venturini Giudice 
deputiti del Sag ro Pa- 
li ZZO Apoftolico nel 
17 ij. ejfen io Luogo- 
tenente Camerale^» 
dffhlv f vigore referi- 
pti gratiofi di Monfi- 
gner Maggiordomo , 
per gli Atti del Vi- 
le itti ni . 

Manca il Procedo. 


Il me de fimo nel 1716 
condanni alPFjilio à 
loto come Giudice del 
Sagro Palazzo A polì te- 
li co per li medrjìmi 
Atti . 

Manca il Procedo. 


Num. 1 1. 

Tede del Notare della 
Giriti della andan- 
ti! per delitto grave, 
e refpettivamente re- 
mijfone fatta daMon - 
Jignor Maggiordomo 
per gli Atti del No- 
tare del S.P.A. 


. C«8). 

non Thomam Auguftinuin Sciarrettam prò eodem in- 
quilìtum , attenta puerili a tate de ti neri in Domo Cor- 
rezioni} prò tempore arbitrio IlluHrilfimi, Se Reve- 
rcndiflimi Domini Sacri Palarli Apoftolici Pratfe<fti,ncc- 
non FranctTcum Fiòbiettunj excarcerari cum cautione 
juratoria . 

Itero qualitèr die 20. Septenibris 1715* Illuflriflìmus Do- 
mitius Marcus Antonius Venturinus Judex Criminalis 
Cameralis-, Se Sacri Palati! Apoftolici in Criminalibus 
Judex Deputatus vigore Rcfcripti gratiofi per lllu- 
Jirijjimum , 13 ReverendiJJìmum Domìnum Sacri Palatiì 
Apoftolici PucfeThim facb omnem reatum , Se poenam , 
in quam infraferipti incurrerant remifit , & condona- 
vi! Joanni Angelo, & Camillo Fratribus de Gregoriis, 
ac Petro de Gatta in Vrbe Cauponibus in Tribunali 
lllujlrijjìmi , igt Reverendìfftmi Domini Sacri Palatii 
Apoftolici P re: fé eli denunciati r , inqu’fitis , tì proceda- 
ti! de contraventione EdiZi alias in eodem Tribunali 
emanati . 

Itèm qualitèr die 15. Aprilis 1716. fupradiZus Domini» 
Venturinus Judex Cameralis Criminalis , & Sacri Pa- 
latii Apoftolici in Criminalibus Judex Deputatus decre- 
vit , & declaravit Francifcum Gilli inqitiiìtum , procef- 
fatuni , & carceratum de , & fupèr prrrenia pravarica- 
tione , & aliis patratis in officio Exploratoris condem- 
nandum fore , Se effe in poenam Exilii ab Urbe , Se per 
centum milliaria cjrcum circa : Et aliàs latiùs proùt in 
diZis Decreti} fub/criptis à diZis Domini* Judicibus 
Deputatis per Atta mei Sec. exiften. in Protocollo De- 
cretorum, & Sententiarum Crimìnaliuni fupradiZorum 
annorum , Se AZis mei Sec. ad quxScc. In quorum., 
fidem &c. ‘Rotuarhac die $. Septembris 1727. 

Ità eft Catlar Valentinus A.C. , Se Sacri Palatii Apo- 
ftolici Notarius . 

F idem facìo per przfientes Ego Notarius publicus in- 
frafcriptns , qualitèr infraferipta die : Pro Bartho- 
lomfo Collini Inquifito , Se querelato prò vulnere cum 
aliquali vita: periculo cum ablatione unius oculi il- 
lat. Sec. cum explofione Sclopi in perfonam Mattici 
Jovanafti fub die fecunda Decembris anni proximè prte- 
teriti caufa , Se occafione , de quibus Sec. in AZis con- 
tri Cu riatti , Se Eifcum . 

Illu- 


Digitized by Google 


('**) 

Ittultriflimua , & Reverendiflimus Dominili Sacri Palati! 
ApoftoliciPra:fe<ftus exiftens &c. folutis per diCtum Bar- 
rholomjtum fcutis fexaginta non comprchtnfis emolu- 
menti s Notarii Saeri Palatii Jpojlolici antedidlo Mat- 
thxo omnem reatum , &poenam, in quem , &quam_, 
fupradidtus Bartholomius incidit, & incurrit , eidem 
gratiosè remifit , Se condouavit , quarrelam ca(fari , & 
aboleri , & prò cada haberi voluir , & in pofterùm à 
prxmiflorum occafione ampliùi non moleftari manda- 
vi , & aliàs latiùs proùt in Adtis mei , ad qux Scc. Ini» 
quorum fidem Scc. hac die 17. Maji 172^. 

Pro D. Joanne Carolo de Felicibus prò Char. Not. 

Hiacynthus Premi Subftitutus . 


N Ota de Contanti, e Vino , che hà ricevuto il Signor 
Vito Scaramuzza nel Maggiordomato di Monlignor 
Illuftriflimo Camillo Cybo, come Uditore Criminale 
del Sagro Palazzo Apoftolico per ricognizione de Pro- 
cedi , ed altre operazioni fatte di Ordine di Sua Si- 
gnoria Illuftriflima in fervizio dello Hello Sagro Pa- 
lazzo, oltre le altre ricognizioni ricevute dal mede- 
lìmo Signor Scaramuzza prima del prefente Maggior- 
domato . 

Adi 6 . Novembre 173S. : Scudi cento moneta con ordi- 
ne di- Sua Signoria Illuftriflima diretto al Signor Gia- 
como Manfueti Difpenliere del Sagro Palazzo . 

Adi 27. Gennaro 1737. : Barili quattro di Vino con or- 
dine di Sua Signoria Illuftriflima diretto al Cantiniere 
del fudetto Sagro Palazzo . 

Adi 28. Maggio 1727. : Scudi cento moneta con ordine 
come lòpra-diretto al Sig. Manfueti Difendere . 

Adi 28. Luglio 1727. : Barili quattro di Vino con ordi- 
ne al Cantiniere in tutto come lòpra . 

Io Sottolcritto Computifta del Sagro Palazzo Apoftolico 
faccio piena , .ed indubitata fede à chi Ipetta mediante 
anche il mio giuramento , come il fopradetto Sig. Vito 
Scaramuzza hà ricevuto nel prefente Maggiordomato 
di Monlìgnor IllmoCamilloCybo li lòpradetti contanti, 
e Vino fattigli coniignare da Sua Signoria Illuftriflima 
per ricognizione de Procefli, ed operazioni fatte di 
ordine di Sua Signoria Illuftriflima infervizio di detto 
Sagro Palazzo in conformità della fuderta nota , e ciò 
B 2 oltre 


Num. 12. 
Partite ejt ratte dalla 
Compotijlcria del Sa- 
gro PahxytApofi'dlco , 
degli Onorarti , & 
Emolumenti pagati 
fecondo il Jolito alSig, 

Vito Scaramuzza , & 

altri , come à Giudi- 
ci deputati , fcf al Fi- 
nucci & altri, come 
Notari di Palazzi - 
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A 

Mario Finucci Noti- 
vi del Governo, £) ' in- 
jicme del Sazi o l'a- 
la' eo Jpcjìolicu con- 
jc lFi nel ricevere gli 
Emolumenti di aver 
fatti i FrocejTì,eCau- 
je di Comniiffìone di 
Mcnjignor Maggior- 
domo, efivofijlejfe, 
che. al contrario Som- 
mario nutrì, io. Ji di- 
cono fatte i nome del 
Governo . 




l 


(so) 

oltre le altre recognipoo) tanto de contami,, che di Vi- 
no ricevute prima del prelente Maggiordomgto, e per 
ctfer ciò la verità ne |jò fatto la prefentc anellazione ; 
che firmerò di mia propria matto, QueAo di a. Set- 
tembre 1737. -, t 

Antonio Duraci CqqiputiAa mano propria . 

Dilpenziere del Sagro Palazzo ApoAolico pagarete à Ma- 
rio Finucci Notaro del Governo , e del Ridetto Sagro 
Palazzo feudi cinquanta moneta per fua ricognizione 
de Proceffi fabricati , e fatiche fatte di noltro ordine , 
éCommiflione nelle Caule Criminali occorfe . Cioè 
tra, Francefco Notarii Muratore del Capo MaArode’l 
Vaticano , e Gio: Maria Scaramuzza ; tri Mauro Cauli 
Ramare di Palazzo , ed Antonio Parafreniere di No- 
ilro Signore ; tri Paolo Giacchetti Fioraro di Palazzo, 
p Domenico Scirpellino all’Olmo^ tra Antonio Leali 
Barbiere à S. Andrea della Valle, & un Cavalleggic- _ 

1 je; tri Andrea Coppola Aiutante di Camera di òua_, 
Santità , ed il Cocchiere del Signor Duca Salviati ; trà 
Carlo Darii Carrettiere del Proveditore di Palazzo , c 
Giovanni Picciotti altro Carrettiere , il quale fu da 
Noi condannato alla pena della Corda; nella relazione 
di un Carcerato confegnato dalli Svizzeri al Caporale 
de Birri di Borgo per un fchiaffo dato ad un Servitore ; 
nella Caqfa trà il Fornaro di Palazzo , e lo Scrivano -, 
del Forno , il quale fìt da Noi condannato, e poi ag- 
* graziato; un altra trà Gaetano Bufnetti Sottoforiere 
di Palazzo, ed il Cocchiere del Signor Marchefe Ra- *. 
fponi, ed in altre diverfe Caufe fpcttanti allo Aedo 
Sagro Palazzo in tempo del noAro Governo Ano al pre- 
fente giorno . Che con riceuta fcc. e ne darete debito 
in conto della Reverenda Camera ApoAolica . Di Pa- 
lazzo li 30. AgoAo 1737. 

Camillo Patria rea Cyho Maggiordomo • 

Io (òttoferitto ComputiAa del Sagro Palazzo ApoAolico 
faccio piena , & indubitata fede à chi fpetta , median-, 
te anche il mio giuramento , come la prefente Copia è 
Aata eAratta dal regiAro degli Ordini , che fidiriggo- 
np al Difpenfiere di detto Sagro Palazzo del corrente 
appo. 1 7 s 7. à carte } 1 1 . fólto il numero 737. ove reAa- 
rqgiArato l’originale della fopradetta Copia d’ordine in 
tutto come fopra , q per eflèr ciò la verità firmerò la 
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preferite di min propria mano quello di 2. Settembre 


17 - 27 . 

sintonia Durarti Computifia Sopradetto mano propria. 


IlhiflriJJìmo , £7 Remerò ndifiìmo Signore. 

Gio: Benedetti devotiffimo Oratore di Vofignoria Illu- 
flriflitna rapprefenta di aver fatto varie , c notabili fa- 
tiche con aver fervi» di Notaro nel fabricare varii 
froceffi Criminali di ordine di Sua Signoria Illuftriffi- 
ma per fervizio del Sagro Palazzo fenza averne ricevu- 
to un minimo lucro, ed Emolumento. E dovendofi 
ora dare dal Sagro Palazzo qualche ricognizione al 
Signor Venturini per le fue fatiche per aver fervi» ne 
medefimi Procerti di Giudice Criminale . Perciò l’Ora- 
tore fupplica umilmente la fomma bontà di Volignoria 
Illuftriffima degnarli aggraziare anche effo di qualche 
onclla ricognizione , che meglio le parerà Che il tut- 
to &c. quam Deus &c. 

Io Sottofcritto Computifta del Sagro Palazzo Aportolrcd 
faccio piena , ed indubitata fede à chi fpetta mediante 
anche il mio giuramento come fotto li 29. Gennaro 
1718. fu fpedito ordine , di feudi trenta diretto al Difi- 
penfiere del medelimo Sagro Palazzo pagabile al 'fui 
detto Signor Gio. Benedetti Notaro per ricognizione 
di fatiche fatte , come fi efprime nel prefente Memo- 
riale , e per effèr ciò là verità ne hò fatto il preferite 
attcllato, che firma rò di mia propria manoqueflodl 
2. Settembre 1727- ' 

Antonio Durarti Computifia mano propria . 


) EDITTO. < | 

i » . / , • r. i . ‘ 1 * j*/ ì 

Cantillo Cybtì Patriarca di Cofiantètiopoli , e dèlia Santità 1 
e di Nofiro Signore , e Sagro Palazzo. Apofiolico ’ '• '* 
Maggiordomo . 

v - < '' ’ 

B Enchè altre volte fia flato Proibito agli Odi , Taver- 
nai , c Magazzinieri di Roma , & ad’ogn’ altra-, 
perfora particolare di qualfivoglia Sta»', grado, e 
condizione nertiha eccettuata, che non artfi/chino, né 
prefumino andare per li Cartelli à comprar vini, né 
farli comprare da altri prima, che la Cantina del Sa* 
grò Palazzo Apoftolico relli ben provifta de Vini per 

B ì la 
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Altra Confefiìone del 
Benedetti Notaro del 
Sagro Palazzo A poda- 
lico nel Tribunale _> 
deli A. C. 


Numi 137 
Bandi J oliti publicarì 
fi da Prefetti del Sa- 
gro PalazxP Apofio- 
fico . 
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la Lolita diftribuzione delle parti , conforme apparifoe 
dagli Editti altre volte fopra tal materia puhlicati ; 
Coututtociò elfendofi fperimentato , che non oltante 
le proibizioni come fopra emanate tanto gli Olii , Ta- 
vernieri, e Magazzinieri fudetti , quanto anche altre 
Pedone particolari fi fanno lecito di provedere , ed 
incaparrare V r ini per li Cartelli prima , che la Cantina 
del Sagro Palazzo Apoftolico redi proveduta del fuo 
bifognevole ; E volendo Noi rimediare à fintili abbufi, 
e procurare infieme l’oft'ervanza di altri fintili Editti 
emanati da Noftri Predecefl'ori d’ordine efprefio di No* 
Pro Signore datoci à bocca , e per auttorità del noftro 
Uffizio con il prefente publico Editto confermando , & 
approvando gli altri conte fopra emanati , e publicati in 
quella parte però, che non fono contrarii al prefente; 
Ordiniamo, ed efpreffantente comntandiamo à tutti , e 
fingoli Olii , Taverna», e Magazzinieri, Se à qualfi- 
voglia altra Perfona particolare di qualfivoglia Stato , 
Grado, e Condizione, & à Padroni de Vini de i ntedefi- 
nti Cartelli, che non ardifehino , ne prefuntino di an- 
dare ne Luoghf di Albano , Genzano , Monte Portio, 
Monte Cooipatr-i , Colonna., e Civita Lavinia à com- 
prar Vini, ne farli comprare, incettare, ò incapar- 
rare da altri con farne prima trafmetterc le moftre , ò 
aflaggi per fapli poi caricare , e condurli à Roma nelle 
loroOfterie, Magazzeni , e Calè, nè dare il com mo- 
do di prendere limili moftre , mandarle , ò in altra 
forma contrattare , fc prima li Miniti» del Sagro Pa- 
lazzo Apoftqlico fudetto non averanno fatto , fubbito , 
che la ftaggione'lo permetta il folito giro per li detti 
Luoghi , e Cartelli x vifitari li Tinelli , e proveduti , e 
fatta la /celta de Vini neceflarii per forvizio della Can- 
tica del detto, Sagro Palazzo fotto la pena in quanto 
agli Olii, Tavernieri i e Magazzinieri , fe faranno 
trovati per détti Camelli ,, benché non ftiano contrat- 
tando le compre de Vini fudetti , di tre tratti di Corda 
da darfeli if>Jo fatto ,- q fe faranno trovati contrattando, 

7 ò ebe h^bbiqo fatto caricare li vini già contrattati , è ■ 
cónìpraii ancora di feudi cento moneta , e della perdir 
u del Vino-, de £a valli , Barozze , Carrette , eCar- 
4 rettini, che, condurranno li fudetti Vini ; In quanto 
poi à Padroni 1 de Tinelli , che daranno il commodo di 
préndéc gli art'aggi , e contfattaranno come fopra di 
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feudi cento , e rifpetto all’altre Perfone particolari di 
feudi cento, e della perdita del Vino, Cavalli, Ba~ 
rozze , Carrette , e Carrettini, che fi trovaranno cari- 
chi dellifudetti Vini da applicarli un terzo all’Accufa- 
tore , che farà tenuto fegrero , vn altro terzo agli Efc- 
qutori , e l’altro terzo à noftro arbitrio . 

Ed acciò li trafgrefl'ori di quefto noftro Editto fiano onni- 
namente puniti vogliamo, che fia lecito agli Efecutori 
di qualfivoglia Tribunale procedere alla Cattura delli 
niedefimi Trafgrefl'ori , che faranno trovati ne Caftelli 
fudetti contrattando le Compre , e vendite refpettiva- 
mente , e caricando, ò conducendo li Vini così fuori , 
come dentro di Roma , con proibizione alti medejìmi 
F-fctutori di non rìlafciare li Delinquenti , e Cavalli , 
Barrozze , e Carrettini , che condurranno li Vini fu- 
detti fenza noftro ordine / otto le pene i noftro arbi- 
trio . 

Volendo , che il prefente affido, e publicato in Roma , 
e ne fudetti Luoghi , & anche in detti Caftelli aftringa 
ognuno come fe perfonalmente li fufle flato intimato 
Dato in Roma quefto di 29. Novembre 1725. • 

Camillo Patriarca di Coftantinopoli Maggior domo . 

Cefare Valentini Notaro del Sagro Palazzo 
Apoftolico . 

notificazione. 

D'Ordine di Monfiznor Illuftrijfimo , e Reverendijftm* 
Nicolò Giudice Protonotario Apoftolico , 
e Maggiordomo del Sagro Palazzi 
Apoftolico . 

EfTendo flato rapprefontato alla Santità di Noftro Signo- 
re , che per ovviare alle fraudi , che fi commettevano 
nelle mifure de grani inoceafione di contrattarfene le 
compre dà quelli , che ne fanno Mercimonio farebbe 
riufeito di non poco profitto agli Agricoltori il nuovo 
metodo di venderfi à pefb in avvenire , e non à mifura, 
come per l’addietro , come altrsì , che averebbe mol- 
to contribuito al follievo de niedefimi lo ftabbilire li 
prezzi de grani ; Et effondo!] degnata la Santità Sua , 
che con particolare amore, e zelo riguarda tutto ciò , 
può edere di convenienza delParte Agraria di approva- 
B 4 re 
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Altro Bando publica- 
to da Monfignor Mag- 
giordomo per obli gare 
i Fornari del Sagro 
Palazzo Apoftolico che 
non rimanevano Sog- * 
getti , al Bando [inu- 
le delP Annona , del 
quale più fotto al 
nutn.2j. 
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re ambedue quelli proietti, e volendone li puntuale' 
elocuzione in tutti tinelli , nè quali fi verifichi il Mer- 
cimonio j Quindi è , «he in elocuzione della mente_» 
di Sua Beatitudine , e per gli ordini xù di ciò dateci a 
bocca, ordiniamo, e commandiamo alli Pomari del Sa- 
gro Palazzo Apoftolico, che in avvenire per quelita 
quantità di grapo , che da noi fi aflegna loro ogni anno 
per loro commodo , ed utile oltre quello definito per 
l’annuo confumo del Sagro Palazzo Apoftolico, sù del 
quale npn cade Mercimonio alcuno, debbano valerli 
non più della mifura della Rubbiatella , mà del pelò , 
come altresì debbano ofi’ervare la regola preferitta nel- 
le compre di grani rifpetto alli prezzi, con la diftinzio» 
nsdelle,loro qualità. Avvertano dunque di puntual- 
mente- efeguire quanto lì contiene in quella noftra no- 
tificazione per non incorrere nelle pene , che ri fervia- 
mo al Noltro Arbitrio . Datoquefto di 16. Decembre 
1731. 

A Uccio Giudice Maggiordomo . j 

Paolo Patii Notaro A. C. , c del Sagror Palazzo 
. Apoftolico . 


c Diletto Filio Jl quieto Equini Clerico Coniugato 
Camerinen. 


Munì. 14. 
Breve della fan. me. 
di Clemente X. di dij- 
peniti , e refpettiva- 
vimente preferv±-> 
dall' Irregolarità per 
P lidi lare del Sagro 
Vaiano Apofiolico^e di 
Mo/jignor Maggior- 
domo nelleCaufe /pit- 
tanti al me demo Po- 
pì2fi. 


D 


CLEMENS PP. X. 

I!e> 5 !e Fili falu tem , & Apoftolicam benedièlionem 
Vita: , ac morum oneftas , aliaque laudabilia pro- 
bitatis , &virtuturn merita fupèrquibus apùd Nos fide 
digno commendaris Tellimonio , Nos inducunt, ut te 
fpecialibus favorìbus , Se gratiis profequamur . Cum 
it-aque ficùt exponi Nobis nupèr fecilli Te , qui ( ut af- 
feris) Glericus Coniugatus , ac I. V. D. ac Palatii 
Koftri Apoftolici , & Ven. Fratris Horatii Archiepif- 
copi Damafceni ejufdem Palatii Praifeèli Auditor exi- 
ftis , ratione Officii Auditoris huiufmodi in negoeiis , 
& Cauli* Griminalibus immifeere oportear, teque illis 
ante hac ablquè indulto huis Samftar Scdis immifeueris, 
ac proptereà ftatui tuo in pricmiflis per nos provideri , 
&, Ut infra, opportunè iudulgeri fummopere defide- 
res : Nos pnemifforum meritorum tuorum intuitu Te 
fpecialibus favoribus , & gratiis profequi volente* , & 

qui- 
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quibufvis excommunicationis , fufpenfionis , Se inter- 
dirti , aliilque Ecclefiafticis Sententi» , cenfuris , Se 
parnis à Iure , vel ab homine quàvis occasione , vèl cau- 
ta latis , fi quibus quomodolibèt innodatus exiflis,ad 
eflfertum prafèntium dumtaxàt contèquendum harum 
ferie abfolventes, Se abfolutum fore cententes , fup- 
plicationibus tuo nomine Nobis fupèr hoc humilitèr 
porrertis inclinali; Te à Cenfuris , Se pinis Ecclefiafti- 
cis quibuslibet , quas proptèr prstmifla quomodolibèt 
incurrifti feù incurritTe dici , vel cenfèri pofles,aurtori- 
tatc Apoltolica tenore pratfentiuro abfblvimiis , Setota- 
litèr liberamus , pstnafque prrdirtas tibi gratiosè re- 
mittimus. Se condonamus , ac tecum tupèr irregulari- 
rate per te eorumdem prasmiflonam occafione quomo- 
dolibèt contrarta dirta aurtoritate difpenfamus . Nèc 
non tibi, ut ad triennium tantùm , 'interim durante 
tuo Auditori s bujufmodi officio , iiliufjue oc c affine durritn 
3 ùt in negati is, Ciuffi Criminalìtus quibufcumque,quo- 
ties opus fuerit , te immifcere,ac in tir conffiium,mandata, 
& jujfioncs tìm verbo , quarti in fcriptis dare , & debita; 
executioni demandare, Jeù demandati facete, etikmjì fan- 
guinis effuffi,membrorumque muti isti o feù etiìm mon in- 
de Jequatur libere. Se licitèabfqnè ullo confcientiarlcru- 
pulo,aùt irregularitatu, vcl alterius pxn*, fivè cenfun 
Ecclefiaftic* incurfu poflis, 8e valea$,dummodò tamènà 
iententia in Caufa Sanguini* per te ipfiirn ferenda om- 
ninò abftineas aurtoritate Apoftolica tenore pnrfentis 
concedimus ^ Se indulgemus . Non obftantibus pr#- 
miflis , ac Apoftolicis , 8e in Unjverfalibus , Provin- 
cialibufqueConciliis editrs generalibus , vel fpeciali- 
bus Conftitutionibus , Se ordinationibus , carterifque 
contrariis quibutcùmque. Datura Rorase apud Sanrtam 
Mariam Majoreni fub Annulo Pifcatoris die 34. Orto- 
bris 1675- Pontificati» noftri anno fèxto. 

Sumptum ex minuta originali Brevium Secrerorum felici* 
record. Clementis PP. X. collatura concordat . 
ir ahi us Cardinali s Oliveriur. 

Loco lìgilli t Ortob. 16 fot. 77» 


A 

Altro Breve fa relati- 
vo del medemo Ponte- 
fice per rUditorefu- 
detto , affinchè non^j 
affante fefjere Coniu- 
gato petejfe efercitare 
/aGiurifdizione Cri- 
minale fopra gli Ec- 
ckfiajfici nelle Caufe 
del Sagro Palazzo Apo- 
flolico . 


(26) 

Diletto Filio Aquino Aquini Clerico coniugato Camcri- 
nen. Sfuria Vtriujque Dottori . 

C L E M E N S PP. X. 

Dilettar Fili falutem , & Apoftolicam benediftionem.» 
Littcrarum feientia ,• vita: , & nioruni honeftas , 
aliaque laudabilia probitatis, & virtutum merita , fu- 
pèr quibus apud nos fide digno commendataris Tefti- 
monio . Nos inducunt , ut te fpecialibus fàvoribus , 
Segratiis profequamur. Cum itàque, ficut Nobis nu- 
pèr exponi fecifti tu , qui ut afferis , muncre Auditoris 
tàlli Palatii noftri Apoftolici, quàm Venerabilis Fratria 
Horatii Archiepifcopi Damafceni ejufdem Palatii Pra:- 
feifìi de pratiènti fungeris ratiene muncrit hujufmodi 
in Caufis civilibut , i3 criminalibut etiìm contri Cle- 
rico s , 43* Perfonas Ecclefiajlicat motit , 13 movendit 
judicare debeas \ Verearis autèm , nè tametsì Clericus 
cum unica 4 Se Virgine coniugatus e.xiftas , idtibinon 
liceat abfquè fpeciali noftro , Se hujufmodi Sian<5he Se- 
dis indulto . Nobis proptereà humilitèr fupplicari fed- 
iti, ut tibi in prjemiffis opportune providere, Se ut in- 
fra indulgere de benignitate Apoftolica dignaremur. 
Nos igiturte fpecialis favore gratix profequi volentes , 
Se à quibufvis excommunicationis , (u r penfionis , 8e in-, 
terdicìi, aliifque Ecclefiafticis Senrentiis, cenfuris , 
8e panisi Iure, rei ab homine qua vis occafione , vel 
caufa latis , fi quibus quomodolibèt innodatus exiftis , 
ad eflfeftum pra’fentium dumlaxàt confequendum , ha- 
rum ferie ablolventes, Se ablblutum (ore cenlentes 
huiufmodi fupplicationibus inclinati ; tibi , ut du/ante 
tuo Auditoris hujufmodi muncre, illiufque catione , 13 
occafione dumtaxàt de caufs tim civilibut quàm Cri- 
tninalibut contri Clerico: , 8c alias Perfonas Ecelefia- 
(licas motis , Se movendis ac ad Iurifdittionem prò tempo- 
re exiftentis Auditoris Palatii, illiufque PrzfeAi hu- 
jufmodi quomodolibèt pertinentibus cognofcerc , illa£ 
que, pr«ùtjuris fuerit terminare, ac in illis decreta, 
Stfententias fèrre, aliaque defupèr neceflaria, Se op- 
portuna facere. Se exequi liberè , Se licite, ac abfquè 
ollius cenfurar , vel pznz Ecclefiafticar incurfu poflis. 
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& valea» in omnibus , &pcr omnia perindè , ac fi co- 
niugatus noncfi’es , fed omnibus privilegio Clericalibus 
fruereris au<florÌtate Apoftolica tenore pra-fentium con- 
cedimas. Se indulgemus . Non óbftantibus pramifiìs , 
nèc non Apoftolicis, ac in Univerfalibus , Provinciali- 
hufqtie -Conciliis editis generalibus , vel fpecialibus 
Conflitutionibus , & ordinationibus , caterilque con- 
trariis quibufeumque . Datum Romaapud Samflam Ma- 
riani Majorem fubAnnulo Pifcatoris die j.Ianuari 1676. 
Pontiiicatus Noftri Anno testo . • > ■ 

Sumptum ex Minuta Originali Brcvium Secretorutn fel. 
record. Clcmentis Papa X. collatum concordat. 

F. Cardinalis Oliverius . . 

Loco >£< Sigilli : Jan. 1676. fol.29. 

F Idcm facio per prafentcs Ego Curia Caufiirum Ca- 
mera Apoliolica , & Sacri Palatii Apoflolici Nota- 
rius infraferiptus , qualitèr in procefiu fabricato , Se in- 
cepto die-2Ò. Novembris 1690. : deindè profecuto de 
anno 1(191. .cum publicatione procefl us , Se alfignatio- 
ne termini ad faciendas defenfiones fa<flo die 19. Oéto- 
brisdidti anni 1691. - Corani Illuftriflimo , 8e Reveren- 
difiìmo Domino Sacri Palatii Apoflolici Prafè<flo in Cri- 
minalibus , fivè Excellentiflimo Dominino Venturino 
Judice Deputato. 

Propileo, & Adliarcn. Contra Dominum Ioannem Gul- 
terium , Se Cjus famulum per afta Plorelli Antecelfori$ 
mei fub fol.8. adeft fupplex libellus Sanftiffimo porre-, 
ftus eum rcicripto à tergo tenoris fequentis videlicèt w 

: Beati JJìmo Padre ; 

Gio: Valticri Suizzcro della Guardia di voftra Santità ri- 
verentemente gli rapprefenta , come due meli fa com- 
prò alcuni libri iti Dogana per prezzo di feudi cinquan- 
tàéilique,doppO alcuni giorni fù chiamato dal Tribunale 
deH’Eminentiffimo Signor Card. Governatore , Se aven- 
dogli fatte! fapbrS , che detti libri granò flati dati à 
quello, che li vendè , acciò li portafleà Napoli , or* 
vogliono, clic reftituifchi detti libri ^ Onde l’Oratore 
avendoli comprati in publica Dogana a giu fto prezzò 
con buonafede * è con la licenza del P. Maeftrodel Sa- 
gro 


Num.i s- 

Memoriale con Re- 
feritto della Ja : me: 
di Aleffandro Vili, in 
cui fi rimette all'Udi- 
tore del S.P. A. come i 
proprio Giudice , una. 
Caufa Criminale di 
un Famigliare Ponte- 
fido . 
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grò Palazzo ; Pertanto l’Oratore genufieflo a piedi di 
Voilra Beatitudine fupplica farli grazia ordinare , che 
le lià da rcilituire detti libri gli fiano redimiti li fudetti 
feudi cinquantaciuque , acciò non abbia a andare con 
la fua povera famiglia in perdizione, eflendo l’Oratore 
povero , che gli farebbe di grandiflimo danno . Che il 
tutto & c. Quam Deus Sic. 

Foris z Alla Santità di Nollro Signor Papa Aleftndro Ot- 
tavo . 

Per Giovanni Valtcri Libraro , q Svizzero della Guardia 
di Volira Santità . 

A Monfignor Conuni (Tario , che s’informi , e ne 
parli . 

Die 8. Novembri* tòpo. 

Pailta per me infraferipum relatione Sandliffimo Domino 
Nollro, Sandlitas fua reniilìt partes ad Auditoreni 11 - 
luftrilTimi Domini Prsfeòli Sacri Palati Apollolici , ut 
procedat in li ac caufa proùt de Jure . 

V. V: i Ferdinanda) Nuptius Conimi jjarius Generili: . 

Et alias latius proùt in dido proceffu in aclis prjrdiillis ad 
qua: &c. In quorum Fidem èie. Romx hac die 18. Se- 
»•!/. ptembris 1727. , 

i ', ') Iti ejl Cxfar Valentinus A. C . , CS Sacri Paliti Apojlo- 
lici Not.tfc, 


Num.tff. 

Partitoli diChiregra- 
fo della fan: meni, di 
Clemente XI. con cui 
Ji prova che il Ventu- 
rini nel 17 1 5. 1716. 
e più oltreché ej ecci- 
tava la Giudicatura 
Criminale dclSag.Pi' 
lazzo Apofiolico tene- 
va la Luogotenenza —> 
della Camera . 


E Idem facto per prxfcntes Ego Reyerandx Catnerx 
Apoftolicx Segrctarius; Se Cancellarius infràfcriptus, 
qualiter librp fignaturarum SaniHifTimi anno 1720. 
fub foi.tó. adell ut infrà fequitur videlicct . 

: i -1 ; 

CLEMENS PAPA XI. 

- ■ t : " d 

Avendo noi altre vplte rjconofciuto il pregiudizio, che_» 
riceve iLTribunale della Camera, per non avere un Giu- 
dice ferji\o; > i,q deilinatoper le Caufe criminali folamen- 
je, è chc v: piò caufava le longhezze di elle in non 
poco pfegiudizào, del Publico con noftra Cedola di 
moto proprio jq d.at$; dii ?<>,• Maggio 1 708. Ordinia- 
mo al Revereodiflimó Cardinale Cammerlengo, per 
quello riguarda Xa fopraintendenza delle Dogane, a 
Monfigotj ^foriere , alU Aloplìgnor Commiflario del 
( . r» no- 
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MftraCaAelIft S. Angelo, delle noftre Galere, For- 
tezze, e Sp,igg,e marittime , Commi torio Generale 
t 11 *™ dell’Annona , Zecca , Strade 

Arch. v,, , Governatori di Cartel novo , Montone Cefi 

ftSrni^So 5 ' ? 11Ìf V POlÌ ’ Che intutle ,e cS 

jf SeTÌ d K Cntr ° C l CgerC un Giudice, che da noi 
ìionf V b* ^ occa or dinato con le facoltà , giurifdi- 
?ó DronHo^ «Mnenuto detta noftra CedoI | di mo . 

to.propno alla quale vogliamo debba averfi ogniop- 

Soren^i T K è a aVCnd0 n0 * d’allora deftinato 
ouSfn.1 t 'innominati fatta la de- 

P i: atti Hrl n P e f na * n' ™ Cc ' erno j come apparifce per 
fi*" d quondamAftolfo Galoppi , & ora del Galofi 

V, etlr " dei t Casnmera , & efifendo poi 
‘ aItra Vlt f. r “ d * noi con altro nortro moto prò- 

Venturm: 2 ^! Lu t° 1 7 / 3 X dc P utat0 Marco Antonio 
. r ’ 1 quale per la fua avanzata età non poten- 

Ìte U m fc r i ^ tÌghC ddIa Giudi «tura abbiamo 

PaoetTi Ac d d ’, C t." e A C depUtarC in fua vcce Giuli ° 
n-rtif d n° t noftro Pala22 ° Apoftolico di Mon- 
te Cavallo quello di io. Fcbraro 1 720. 

Ft aliar - CLEMCNS PAPA XI. 

m, ° • >d v™ * 

' 1,k f F f x Pranci/cbinus Re-verend* Carrier* sipofto- 
hc* Secretarmi . t 


F Idc T V 0 ,P Cr P r 5 fcmw Eg® Curia: Caufarum Came- 
ra: A po ft ohe* , & Sacri Palatii Apoftolici Notami* 
infrafcriptus qualitèr in Protocollo Sentenriarum , A 
decretorum Criminabum per atta mei Succcfloris Patii 
Sacri Palata Apoftolici Notarii incipicn. ab anno 1704. 

?Crt0r V™ annum ' 7 ' 7 - fubfol. j 7 3 . in caufa 
Petri Becci contra Fifcum ; in alia intèr Fifcum , & D. 

Blafium Ave dii Adhxren. ex una , & Ludovicum Ca- 
finum , & ahos &<r. f u b fol. 406. in alia Caufa prò To- 
anne Angelo, & Camillo Fratribu* de Gregoriis, & 
Petro de Gatta contri Fifcum fub fol.504. , & in alia-, 
proFifco contra Francifcum Gifti fub fai. 535. adfunt 
alligata decreta fatta, & fubfcripta ab R. P. D. Domi- 
nico Orlare . Fiorello , & Iftuftriflimo Domino Marco 

An- 


Num.17. 

Decreti fimferit ti in 
Caufe Criminali da— > 
Monftgnor JlluJlriJJÌ- 
mo Fiore/li come Giu- 
dice deputatala Mon- 
Jìgnor Maggiordomo , 
e r ijlejfo praticato 
dii Venturini. 
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Antonio Venturino relpeclivè uti Iudiaibus dcputatis 
ab IIludrilTimo , & Reverendidimo Domino Prefetto 
Sacri Palatii Apodolici , idf proùt meliùs apparet ex 
litulo , 0 fubfcriptionibus eorumdem deerctorum , ad 
qua: &c. In quorum fidem Scc. Romte hac die j.Septcm- 
brisi 72 d. 

Ita ejl Ceefar Valentinui A. C . , & Sucri Ptlatii Apo- 
f olici A kt. tfc. 


IIludrilTimo , e Reverendidimo Signore - , Signore , 
e Padrone Colendilfimo . 


Num.iS. 

Lettera f fa biglietto 
del Si g. Avvocato Vi- 
to Scaramuzza jn cu ‘ 
attefa di aver proce- 
duto nelle Caufe del 
Sagro Palazzo Apofo- 
iico come Giudice de- 
putato da Monfgnor 
Maggiordomo , e non 
come Luogotenente 
del Governo . 


M 


I giunfo nella mia dimora ne Bagni di Nocera un 

veneratiflimo foglio di V. S. Illudriflima delli 6. 

fpirante , da cui fornii la giuda commozione del dilei 
animo, noumeno, che il pregiudizio del mio onore , 
l’uno, e l’altro prodotto dalla voce interamente falza 
precorfale intorno al modo dame tenuto nelle Procef- 
iure , & ultimazioni delle Caule fpetranti al Sagro Pa- 
lazzo nel tempo, che hò avuto l’onore di fervire in qua- 
lità di Giudice Criminale da V.S. llludrifTima deputato, 
il medelimo «Sagro Palazzo . Qual rifornimento mi 
abbia ciò caggionato, prego V.S. Illudriflima argomen- 
tarlo , mentre impaziente di {incerare non tinto me_j , 
quanto la verità , podo da banda. ogni penfiere di mia 
falute , c con evidente rifehio della mia vita, mi fono 
redimito in Roma li per ravvifare più di apprelfo il falzo 
contenuto dalla fudetta voce , che fi è lparfacontro la 
verità , ed il mio buon nome, che per contribuire ip 
ftefl’o a chiarir l’una , e purgar l’altro . La mia difgra- 
zia però hà voluto , che appena ritornato in mia Cali 
mi fia veduto inchiodato da miei acciacchi , ed inabili- 
tato a confoguire il fine per cui ero venuto fino a to- 
gliermi la forte di edere ad inchinarmele . 

Non potendo pertanto più a longo foffrire fi grave decapi- 
to hò penfato per ora fupplire con quedo mio rifpetto* 
fidimo foglio, accertando V.S. Illudrilfima, che è fi 
lontano dal vero quanto fi è divulgato , da chi riguarda 
di mal talento ò la verità , ò la mia ingenuità , che an- 
zi podo su gli occhi di tutto il Mondo attedare , che__» 
nell’impiego, che hò tenuto di Giudice criminale depu- 
tato 
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tato hò Tempre proceduto , & intefo di procedere con 
xjaefto Carattere , td in virtù delle parenti , fi de idi' 
lei Anteceflori , come di V. S. Illuftriffimafteffa , che 
affine di legitimare le mie facoltà, e convalidare le 
■Procedure , diedi commiffione, che 6 vi ttiff raderò negli 
Atti da Mario Finucci Notano ancora defGoverno , e da 
Y.S. Illma nell’iftefla Parente depurato. Hò Tempre con 
V.S. Illuftriffima conferito i ineriti delle Caufe, ò im- 
mediatamente io Aedo , ò pertuezzodel Signor Venan- 
zio .Ricci, che talora fufìitairo incafo di mio impedi- 
mento , ricevendo da lei gii Ordini per condannare, ò 
affo] vere in voce , ò in dentro; come put ora mi Avvie- 
ne in memoria feguifle nella Giu fa ddl’Archibugiata_. 
fparata nel forno del Sagro Pallazao Vaticano , in cui 
feci porre in Procedo il di lei referitto per l'aflbluzione 
dell Inquieto ; Adìcurandola , che hò Tempre avuto 
1 attenzione , ( à riforva di qualche cafò , in cui à me , 
òal fudetto Notare deputato fode mancata la memo- 
ria ) che i Procedi portafl'ero nel TronteTpizio 1 * dirtin- 
zione Tolitt , che appartenevano al Sagro Palazzo, affin- 
chè non fi confondetìèro con altri di diverte mia rappte- 
ientanza. £d infine ogniuno potrà reflar perTuafbdi qua- 
rta verità, riflettendo , che dia hà avuto la benignità di 
farmi godere i conTueti onorarli, che il Sagro Palazzo 
Tuoi paflire come Giudice Deputato ; CoTa , che alcer- 
to non averci potuto accettare , quando aveflì procedu- 
to in qualità di Luogotenente del Governo per la refi- 
ilen7a delle riforme , e Bolle Apoftoliche . 

Qucfto e quel tanto , che appena giunto in Roma in ofle- 
quio della verità, e della giuftizia , e per fttvire a_, 
quella Legge di onore , che hò lèmpre profetato pollo 
atteftare , e Tempre attedarò in pudico , ed in privato 
malgrado qualunque rifled'o contrario, di cui prego 
V.S. Illuflridìma credermi incapace; Ed in fine du- 
plicandola del benigno riTcontro divederla didlmpref- 
fionita da ogni finiflro concetto della mia lealtà pieno 
del più diftinto rifpètto mi dò l’onore di proteftarmele. 
CaTa li 37, Settembre 1727. ’’ 

Di V.S. Illuftrilfima. 

VmiliJJìmo , Deviai fimi Oili[atifimo perpetuo Sti- 
vi dorè . 

Vito Scaramuzza . 


Io 


Nutrì, ip. 

Fedt del Giunchi So- 
Jfituto Criminale nel- 
l'Uffizio del Valentini 
che nel fne di Agojlo 
preffimo paffuto Mon- 
fignor UluflrffimoFio- 
relli fi fece confettia- 
te i Proceffi del Sagro 
Palazzo Apoftolico e 
preffio dife li ritenne. 


(3 O . .... 

I O fottoferitto mediante il mio giuramento, fì> fe- 
de , come verfo il fine dal mefe di Agofto prof- 
fimo paflato avendomi fatto chiamare Monfignor IIlu- 
ftriflìmo Fiorelli mi ordinò , che cercarti diligentemen- 
te per rinvenire li Procedi fa bricati avanti il Sagro Pa- 
lazzo Apoftolico, onde io fattemi dare dal Signor Cefa- 
re Valentini le Chiavi dell’Archivio mi portai in que- 
llo unitamente con il Signor Giorgi loftituto Fifcale del 
Tribunale dell’A. C. , Scfatte lediligenze, etrovata- 
ne una quantità di detti Procedi , li portai tutti al det- 
to Monfignor Illuftriftimo Fiorelli, appreflo il quale 
anche prefentemente fi ritrovano, e perefler la pura 
verità , ne hò fattola prefente anellazione In fede &c. 
Roma li p. Settembre 1727. 

Io Pietro Giunchi Sojlituto Criminale in detto Offizjo del 
Signor Valentini mano propria . 

Fidein facio per prxlentes Ego Curix Caufarum Camme- 
rx Apoftolice Notarius , & fimiliter Sacri Palatii , qua- 
litèr die fupradìda p. Septembris 1727. ; Supradiflus 
Dominus Petrus Giunchi fil. quondam Dominici Roma- 
nus mihi optimè cognitus fpontè Scc. ac alias omni Scc. 
medio Juramento tadiis Scc. recognovit. Se recognolcit 
lupradiftam eius manum , litteras , charaJlerem , fub- 
Icriptionem in forma , fimilique Juramento omnia , & 
lingula in fupradiifta fide contenta , & efprerta vera fuif 
fe , Se erte aifimiavit , Se affirmat Scc. proùt tadtis Scc. 
juravit Scc. non lòlum Scc. fed 8 c Omni Scc; fuperqui- 
bus Scc. in quorum fidem Scc. Ronix hisdie, Scanno 
prxdùftis . " . 

Ita ejl Cajar Valentinus A. C . , {3 ’ Steri Palatii Apcf oliti- 
Notarius isfe. 


Itcm qualitèr elle verum fupradidlum Dominum Petrum 
Giunchi recepirti à me Claves Archivi! , & fub hodier^ 
na die fatto per me acceflu ad Archivium fuit recogni- 
tum non extare ampliùs dittos Proceflus coram Sacri 
Palatii Apoftolici Prxfetto , & irà Scc. ' ' ' • 
Idem Cecfar Valentinus Notarus . ; 

. . . . » / 

Ti- 
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F ldem facio per prifentes Ego Curii Caufarum Carne- J ? e f :r, £ zrj, ‘* ; “ 'r ‘]' r ' ul0 
ri Apoftolici , & Sacri Palatii A popolici Notarius Fiofcji i , ■ 1 

infrafcriptus qualitèr die 17. Septentbris 1727. Cum., rejlitut 1 g . 
admei notitiam pervenerit fuifle rcportatos , X refper J ctt0 1 I 7 ’,r, t „ 
dliuè confignatos Domino Petro de Giunchi* fuliftituto pioffìmo p-]J- 
in Criminalibus in Officio mei &c. viginti tres Procefi- 
fus , & refpeftivè Quirelas fabricatos, &refpeifti\e 
cxpofitas coràm Illuftriftimo , & RcverendifTinio Domi- 
no Prifecto Sacri Palatii Apoftolici per afta Florclli, 

& Fatii Notariorum Sacri Palatii Apoftolici antecefto- 
rura nici &c. Ideò de mandato Illuftrifs.,& Rever ndil- 
fimi Domini Cantilli Cybo Patriarchi Conftantinopo- 
litani , & Sacri Palatii Apoftolici Prifecrti eofdem I ro- 
ceflus , & Querelas coràm infrafcriptis Teftibus defcri- 
pfi , ut infra videlicèt . 

2 6. Novembre 1690. . 1 

Proccftb fabricato ad Inftanza del Signor Conte Melchior- 
re Mauzoli , mediante il Signor Luigi Pichi fuo Procu- 
ratore contro Benedetto Cambiafi Genovcle , c Gio- 
vanni Gultieri Libraro, con efame de Teftimonii, con un 

cartolaretto in fine fciolto di carte 7. continente 1 e fa- 
nte di detto Gultieri fatto li 5. Febraro 1 69$. cartola- 
to detto Procedo fino alle Carte 24. fopra un furto di 
libri , & altre robbe a danno di detto Signor Conte 
- 4. Aprile 1691. denuntia diSanti del Bene per inccn- Prccefso in CjtiJ.i 
dio feguito nelle ftanze del Signor Don Arcangelo Spa- incendio . 
gna Maeftro di Cafa deirEminentiffinio Ottoboni porto 
fotta la Panettaria.à Monte Cavallo 1 4. Maggio 1691; 

Querela d’infulto data da Vivaldo Liverfiani contro 
Alefandro Bofti Muratore , conefantide Teftimonii, e 
Gollitutor 12. Aprile 1692. = Proceftbcontro DontCr 
nico Bilotta Napolitano , a denunzia dell’Abbate.-» 

Mazzamici Elemofiniere di Sua Santità per 1 * fallita 
di Bollettini di pane, con efame di Teftimonii anche 
repetiti, e Coftituti del Reo di carte in tutto i«. r e ,r 0 cof! Tortur i , 
con eflergli fiata data la corda fegreta ,&’<’* r f c ìPcJuk j 

fubfiinuit dimijfo ciim exilio à toto , principiato detto n o- 
ceffo detto giorno 12» aprile 1692. , e terminato li 2- 
Settembre ióc/j. = 2 9.. A godo 1692, = Procedo di furto 
di denaro , e robbe a danno di Frincefco Frantozziiu 
Servitore di- Monfignor Antolini Cameriere Scardo 

C del 


tote ■ 


4. 
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Procefio con acceco, 
Conftituti , repetitio- 
ni di Tejlimonii , e_> 
tortura . 

TroceJJo in Ciuf a di 
Veneficio fabricato pò. 
co dippo la bolla Ro- 
manus Pontifex . 


Il Bargello dell' A.C. 
denuntia nel Tribu- 
naie di Monfignor 
Maggiordomo . 


1 


procefo con ricogni- 
zione formale di Ca- 
dauere . 


del Papa contro Lorenzo Dotti Servitore di Monfignor 
Sebaftiano, con accedo , elami de Teltinionii , coditutt 
del Reo, repetizione de Tedimonii , e Tortura dita al 
Reo di carte 1 14. principiato detto giorno 39. Agodd 
1693., e finito li 32. Novembre 1692. t ^0. Aprii* 

1 69?. Proceffo di venefico fabricato contri Giufeppe _» 
Bartolhcci a denuncia di Domenico Salandra Tornar* 
dì Palazzo , con ejame de Tefiimonii anche repetiti coi i 
interrogitorii , qual repetizione e in fine di detto prò* 
cejfò in quinternetto Jciolto , perizie , cojiituti del Rrt, 
e tortura al medtmo data di carte 99. non comprefo 
detto quinternetto, qual procedo c lieato in cartone^» 
con fafeia di cartapecora r 14. Gennaro 1709. Denun- 
cia di furto di denari , e Mobili, leguito nelle danze 
della Spezierà del Vaticano a danno di Giovan: Nicola 
Tani colle recognizioni , & accedi a 2. Maggio 1709. t 
Qu erela di Maria Corallini contro Girolamo Parater- 
nierc del Papa per un fchiatìfb ricevuto dal rtiedefimo : ■ 
15. Luglio 1709. : Relazione del Barigello dell’A. C* 
del furtodi alcuni ferri impiombati nelle Colonnette 
di Belvedere : 28. Luglio 1709. Querela di Nicola 

Vannini Poli a roto di Palazzo per furto di galline • 

feguite al Pollare di Monte Cavallo : 30. Marzo 
17 10. cDenunziadi GiotFabrizii Giardiniere di Palazzó 
dipra il furto di un Ferajolo rubbano nel Giardino Qui- 
rinale i 3. Giugno 1710. : Altra del medefimo contro 
Tomafl'oBianchini per averlo ritrovato folonelGiardino 
Quirinale : 33. Giugno 1710. : Querela di Gio: Maria 
Veterani garzone distaila di Palazzo per offei'a con fa£ 
fo ricevuta in un Braccio da certi Carrettieri ; 7. No. 
venibre 1710. r Querela di Antonio Seraphini da Fano 
contro Salvatore Cocchiere, per cartone di feudi tredi- 
ci (otto nome finto falzamente effatti ; 8. Luglio 171 1. a 
Procedo di furto di trine di oro, Scaltre robbe nella Cap- 
pella^ danze di S. Santità nel Palazzo Quirinale fabri- 
cato contro Alefandro Candini con accedi, e»amideTedi- 
nionii di carte 43. legato in cartone : 7. Agotlo 171 1. i 
Querela di Gioan Fabrizii Giardiniere di Palazzo l'opra 
il furto di diverfe robbe feguito a Può danno nel Palaz- 
zo Quirinale 1 9. Agodo 1711. a Denunzia della morte 
repentina di Don Venanzo Ferri Chierico della Cappe!» 
la Commune faguita nel Palazzo Quirinale colla fornia- 
' le 
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le «cognizione del Cadavere ^.Ottobre 17.Ì i.Procèl- 
fo di ferite in Perdona di Giacomo Seramondo Garzo- 
ne di Stalla di Palazzo contro Pietro Becce,con efame de 
Teltimonii,edel Reodi carta 19. ; 2a.Decembrc 1711. 
Procedo di furto di robbe a danno di Biagio Ave Cuo- 
co del Papa feguito con frattura delle Stanze del mede- 
fimo a Monte Cavallo fabricato contro Ludovico Cafini, 
Silveftrodi Giovanni, e Tornado Sciarretticon efame de 

• Tedimonii , c coftituti de Rei di carte 48. legato in 
cartone ,e fafeia di cartapecora = 1. Marzo 1712. : De- 
nunzia di Nicola Vannini pollando di Palazzo per furto 
di Galline feguito à fuo danno ; 28. Gennaro 171 J. = 
Denunzia di Bartolomeo Robbabianca Servitore di 
MonfignorCervini Prelato Domedico per il furtodiuna 
padella di rame feguito nel PalazzoVaticano c 27. Apri- 
le 17 1$. a Denunzia di Giovan Fabrizii Giardiniere fo- 
pra il furto del condotto di piombo al Palazzo fudetto - 
5 . Maggio 1714. : Denunzia del fuddetto Giovanni Fa- 
brizii Giardiniere Cudode del Sagro Palazzo , lopra il 
furto de i Condotti di Piombo nel Palazzo Quirinale t 
Hujufmodique deferiptione peratta , ditti ProcefTus re- 
pofiti fuerunt in Archivio , fupèr quibus Sec- Attuili Ro- 
ms in Officio mei'Sec. pratfentibus Scc- Domino Caieta- 
no Guarino fil.bon: meni: Joannis Romano, Se Domi- 
no Jofepho Liberato fil. quondam Camilli Fiorentino 
Telfibus Scc. In quorum fidem Sic. Romsc bac die 18. 
Septembris 1727. 

Iti efi Cefar Valentinus A. C . , 13 Sacri Palatii Apof olici 

Nomini . • * •' - • 

' > . . • 1 . ; • :.»V . ' . 

1 : M >!■ ;>•; .1 .) 

* - # f 

Di Itelo Filio Magi firn Profptro Columnar Notorio Protonotario 
' nuncupato de numero ParticipantiumCavient Nojlrfi . 

Apojlòlicee Clerico Prof denti . 

. INNOCENTIUS PP.. XIII. 

D ilette Pili falutenr Scc. Tua fin’gulari in Nos , Se Apo- 
dolicam Sedem fide, Se devotione , nèc non Prudeti- 
tia integriate , Se dottrina induciniur , ut opera tua in 
muneribus , qu:e No'bis fummopere cordi funt , liben- 
tèr utamur . Cuna itàque Officium Generalis Auditora- 

C 2 tus, 


Num.21. 

Breve di Monftgnor 
IlluJlriJJimo , e Reve* 
rcndijfimo A. C. pre- 
ferite , in cui non fi dà 
preferva dal? Irrego- 
larità . 
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tus, feu Audienci Gaularum Curia: Canier.j 4p°P9r 
lics ,quod Vencrabilis Fratep Camiljus Patriarca Con r 
ftantinopolitanus nupèr obtinebat perliberaindemiffio- 
pem ipfius Officii,ab eodem Camillq Patriarca ip npanj- 
bus noftris fpontc fa<ftam , §C per No? admiftam vaca- 
verit , Se vacct de prxfentj • Nq? tc ob grata devotjc^- 
nis obfequia , qui Nobis , & Apoftolici Sedi haclenùs 
inipendiui , Se adfiùc lollicitis ftudiis impendere non_. 
dcliftis fpecialibus &c. Volentes, & à quibufuis Se c. 
cenfentes ; Tibi Ofificium Generalis Auditoratus , feù 
Audienci Caufarum Curia: Camerx Apoftolici hujuf- 
niodi , ficùt pr^mittitur , Vacans , cum pmnibus , 
fmgulis illìus privilegio , Jurifdiiftionibus , faculfaM- 
bus , honoribus, &oneribus lolitjs, & confttetjs , ab- 
fquè tamèo falariis, & emolumenti? , qui alia? felicis 
pecordatiopis Innocentiu? PP. XII. Prxdcceflor nofter 
Camera: prydiJli applicavi! , auÀoritajc Apqfìolica^ 
jenore prxfentium ad noftrum , fit Sedia pra'dicla: be- 
peplacituni concedimus , &affignamus; Teque in lo- 
cumejulclem Camilli Patriarchi quo ad Officiuui Gene- 
ralo Auditoratu? , feù Audientii Caufarum CurixCa- 
pneri Apoftolici bujufmodi fubftituimu? , & fubroga- 
mus . Mandantes proptereà diletto filio noftxo ? Se 
$. R. E. Camerario , aliifque , ad quos fpettat , ut te 
ad ofificium Generalis Auditoratus, lèù Aqdientia: C a q~ 
farum Curii Camcri Apoftolici hujufiriodi , ejufque 
liberum exercitium , juxtà earumdem prxfentium te- 
norem recipiant , Scadmittantj pecipique, Se admitti , 

curent , &facisnt. In cóntrarium facientibu? non ob- 

ftantibus quibulcumque . Volumus autèm , vt dedico 
officio rette , & fidelitèr exercendo , ac de non reci- 
piendo aliquod genus muneris prtetep efculcnta, Se prò-, 
culenta , qui triduo confutai pofifiqt ^ jnxtà formam_. 
Juris communis in manibus noftris, leu, eiufdcm S.R.E. 
Camerarii debitum priftes in fórma lolita Juramen- 
tum . - r - . a ■ r 

Datuni Romiapud Santtam Marìam Majorem fub Annulo 
Pilcatorisdiq 13 , Noyembris Ponttficayts floffcHr • 
^UJliqprimQ. ‘ V 1 



Digitized by Google 


( Ci7 > 

9 . -i 

Bando Centrile Concernente H Governo di Rimi , fuo ; 
i : ‘5 Dijlretto , c Borgo . , : , , j 

P Er il buon Governo della Città di. Roma , e fuo Di-; Nuni.22. 

llretto, c di Borgo , e fue Pertinenze J’Illuftriflio, q Partitoli del Bando 
Rcvcrendilfinto Monfignore Antonio Banchieri General Generale publicatoul- 
Governatore , e Vice Camerlengo d’ordine della San* tintamente da Meri fi- 
uti di Noftro Signore Papa Benedetto XIII. à benepla? gnor Illujìriffimo , c_, 
cito della’Santità Sua , e Santa Sède Apoltolici vuple , Re nere ndijjìmo Govcr- 
e commanda., che frano ollérvati gli ordini del prelèntq nitore di Roma . 
Bando inviolabilmente da ogni Perfbaa di qualfivogligj 
Aato, grado, condizione , e preminenza folto le pe- 
ne contenute in efTo Scc. ! ì 

Quanto fe feguiflexó nel Palazzo della nova, Curia Innor 
cenziana di Monte Citorlo , e fue adiacenze per le_j 
quali &c. ; -, . ■ . t- ii'gj t • 

E fe le ferite i ed offefe predette faranno una, due., ò 
‘più, con debilitazione di. membro, ò'.diquallìvogla par- 
te di elio , ò con cicatricc perpetua nella faccia , e quan- 
do <ia in altra parte fuori del volto con pericolo dell* 

-Vita , ancorché il ferito predetto non monile , fuori dj 
Monte Citorio , la pena, farà della Galera per dieci>ittr 
ni, e le in Monte Citorio^ in Cala, ,à Bottega, come 
fopra , overo in qualfivoglia luogo alia presenza di Sua 
Signoria IllulfrilTima , la pena farà ancor della .vita j .ad I 
arbitrio come fopra &Co. : : .'a. • r:i m:r's 

Editto Jopra la fifini one del prezzo per la . corrente Stagione 
■ alli Grani in Roma ,1 è Jopra la venditi de tnedefimi ' 
t 1 da fior fi in avvenire a pefo^ con : altri mdiai r -■ mero 

-!■’> ■ :> t ti.Tr. e prevedimenti . • r:oa 

Anibaie diSàntaMariain Gofmedin Diacono .Cardi*.. j 

naie Albani della’ S^R. G. CamdrJeh'ga . ; ■:•-*-» Nurn.aj. 

. • . \ i 1 c . . * a Particola del Bando 

A jVendó la Santità di Npflro'Sìgnòre fin d aprimi giotv dell' Annona quale—} 
ni della; lira gloriofa All'unzione j non oliarne le non ofiante , fù neeej- 
mcdte , c graviflime cure,dcl lùò Pontificata rivolto; il fario J'e ne publicajfe 
fon penfiéro aH’accrefcJnnento:dclLa Nnbll Arte ÌAgrav altro da Monfig.Mag- 
cia-, ed aidbliievo degli Agricoltori , che per gt’infor-» giordrmo , per obliga- 
runii foffertiiicgl’aumantefccdenti fr trovano inftato afi» re alPoJJirvanzi i For- 
fai depredo, e per darvi òpfroftuno riparò,è prendere ^ nari del Sagro Palaz- 
pròvedimdnlipnt efficaci per. ottedére tuttabiò ; f!che«i ZP Apofitlico contC-j 
lòmmamentea cuore alla Santità Sua:, ‘cul.asodio.,.j£j_» jopra al n. 13. 
ii'j.'i C 3 nel- 
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nelle forme più proprie, eflendofi degnata deputare uni 
Congregazione Particolare , ledi cui tifbluzioni èflen- 
do (late approvate da Sua Bcnritirdine , e commefl'a con 
fpecidl Chirografo fegnlto fintò li 37. del caduto Mei* * 
di Settembre a Monfignor Perfetto dell’Annona l’efe- 
cuzione delle medefime . Quindi è, che col prefcnte 
piiblico Editto fi fa noto , che fra le diverfo rifoluzioni, 
come fopra ftabiliterefta per quéft’anno corrente fin’aU 
la-huOvl raccolta, fidato il prezzo de Grani da vender- 
li qui in Roma a Pomari tanto Decinanti , che Bajoc- 
canti , Ciambellonari , Ciimbellari , Vermicellari , ed 
ogh’altfO, che ne faccia mercimonio alla raggione di 
feudi fei , e bajocchi feffanta il rubbio , ed i Porti alla 
fagglofli di feudi lèi , e bajocchi venti , lìccome reità-, . 
determinato tanto per queft’anno, che per li tempi 
avvenire, che le vendite alle fopraneminate. Perfonc 
non fi faranno più con le Polite miiùre, mà Tempre con 
il pelo , il quale dovrà edere di deeine follanti quattro 
per conftituire il Rubbio, non tettando comprale lòtto 
ìe dette determinazioni le particolari Peróne, che non 
fanno mercimonio , alle quali vien prcfervatala facoltà 
di comprare , e refpcttivamente vendere il grano an- 
che colle Mìfute , e per il prezzo da concordarli trà 
Contraenti, ancorché minore del fidato come fopra . 

E Volando , che a tutto ciò fi dia pronta , e piena efocu- 
zione in conformità del fopra accennato Chirografo , e 
•fecondo la mente di Sua Beatitudine communicata a 
Mohfignòr Prèfetto , pertanto fi ordina , ed efprefia- 
mente cominanda a tutti , e fiugoli Padroni de grani , 
come a tutti , e fìngili Farnari sì Decinanti , che Ba- 
loccanti , Ciambellonari , Ciambellari , Vermicellari^ 
e qualfivoglia altra Ptrfonà , che faccia mercimonio , 
nejfuno eccettuilo , benché prMlegiatiJJìmo comprejo 
ancore il Fornito deW Mthìojpedile di S. Spirito per 
quella quantità però, che macinerà per farne pane da _ 
fendere, ma non per l’altra , che marinari per fervi* 
zio dfel fopfadetto Archiofpedale ,e Cafa di S. Spirito, 
e come più dìlfufamente fi -contiene nel muto proprio 
di Sua Santità legnato fintoli 07. Settembre proffimo 
p affato , e del Chirografo parimente finto detto giorno 
fognato, e diretto a Mnnfignor Prefètto dell’Annona &c. 

« facendo divtrfamcntc incorreranno nelle pene come 

fopra 
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lepri comminile encorehè fajjen Perfine privilegiati ff- 
me , e degne di J peci ale , ed efprejfà montane ($c. 

Si «verte dunque ogn’uno ad oflervare Stc. per non incor- 
rere nelle comminate pene , all’efecuzione delle quali 
in calo diqualfivoglia contravenziooe fi procederà irre- 
uoiiiìbilinente contro de Trafgrtjfiri di fitil/hoglia grado , 
e condizione ancorché Privilegiati, e Priviltgiati/fìmi , 
e che ctvejfero bijogno di.efprejft % t JpecitU menzione 
&(• y ' ■■ ■ .. 

-, „ „. 0 . ’ :.1"- ;!. ( .!•: : • Num.24. 

F Idem faci» per prffaates Ego Reverendi* Cime- Chirografo della funi 
rx Apoftolic* Segretarkis , & CancellariuJ infra- mem:<rinnocenzoXll. 
fcriptus qualitèr in Protocollo Inftrumeiuorum anni fpedito li 22. aprile 
idgj. Parte prima in atìis mei ite. rogat.8rc. intèralia i<> 9 ì- con cui unì al 
in Inftrutnento Affi&us Offkiorum DD. Not*riorum_. ColcggiodcNotaridel- 
A. C. die vigefima quinta Aprili» ejnfdero anni tdyj. FA.C.il Notariato del 
rogato , & prsrciaè fub fòlio 450. addi prout fequhur Sagro Palazzi Apcjlo- 
videlicèt , " ■ lico,ed ordini, fiponej- 

Mqfignor Giufeppe Paravjcini noflroTeforiert Generale; fero in Mafia commu- 
llitrovandofi Unoltra Camera Creditrice di Antonio ne le fpednjoni di 
felice Petrocchi , Giuseppe Pecchi* , Nicola Fiordli, quejlo . 

Lorenzo Belli ì Giufeppe Maria Belletti, Marco Giu- 
fèppePelofi, -Bernardino Cianearini, SeAgoftino Via* 
la Not»ridel Tribunale di Modfignor Uditori della no- 
lira Camera nella fomma di feudi undicimila novecento 


trentacinque , e bajocchitrentadue, e mezzo moneta 
dovuti per refidiuodi aflegnamenci delnoghj de Monti,® 
/rutti de Cavalierati Pij,de quali refpetti vamente eratio 
gravati i detti loro Uffizii» e deoorfi pcrmttp il Mefc di 
Pccemb. dell’anno idpt. , tc avendo per cònfeguirne il 
pagimenttìjcol parere di una Congregazione particola- 
re da Noi deputata fatto tffecutarfi v é deliberare arino 
favore per mancanza di altri oblatori per prezzo di feu- 
di quarantamila moneti li fopradetti Offizii , come; fi 
dice apparite dallTnftromento della deliberazione ro- 
gato li S,febrard i 6 pa. pergli atri delTAntomoro Se- 
gretario della detta .Cernerti , furono fucceffi"aroente 
da Noi debutati gli Economi per i'aromtnifirazionc , 6 
governo di efli v ma efieodofi ricotlofciuto dalla fudcrtB 
Congrega ziqne particolare il mal fiato del li imedolìini 
Offizii, eia loro diclinazione, ci fu da V.oi altre vokÀ 
rapprefentato cfler quella venuta in parere di togliere 
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fa venalità, non (oÌq di detti Uffizìi coirfcfbpra delibera- 
ti , ma anche degli altri due', <che peF.irtòiHe dì Nicolò 
Maz.zefchi ,*e di Agoftitio Sabbàtiicti', fi ritrovano 
vaca nri , con ridurli dal' numero di dieci , a foli cin- 
que,’ e così ridotti concederli in Affittò a Pcrfo ite 
eiperte , e di buona fama, atciò il Pirblico' poffare!- 
mancre meglio fervito,' & ùfatefi per tanto moltè_i 
diligenze ci avete riferito, non eflfecft trovate altre 
Perfone di ibdisfazione della medefima Congregazione, 
le quali abbiano offerto di prendere detto Affitto , che 
■'> li'fopradetti Lorenzo Belli , è Marco GruTe'ppePelofi, è 
e rcfpettivamente Paolo Fazii , e Fràrice/co Frafice-. _ 
--E n fchini Soffittiti del medefimó Tribunale per le loro Pér- 

- '> . . :<>s Ione , e per Un quinto da nominarli dà effiiòfìbendofi di 
• VV> pagare per détto Affitto di tutft li fopródetti dieci Uiffi-a 

’ A . .t r \ aiffcudi dodici mila Panno di'Binieftre in jBlifleftre la_» 
'V;- i K !.?. r;m pafticipatamerite p oltre lè lolite- Regiigìie Carne- 
•.\ -V \ ; ,vj\ rali , conche debbano reflar liberi dal pagamento do’ 

Monti,- CàTtdieratFPii VetéHi , fc niidVt . Od altri peli ; • 
' ì\ “ a Camerali ,'ide’qu-ali erano ; e prefentemente fono gM- 

• i iwa vati li detti'Uffizii ; quando però Noi-fbffiino Concicfce- 
fi ti ridurrò i detri Óffizii a fòli cinque^ iiù’ìfittffl-uMt li 
U NotaviAttLÌdd Mofiit Paltzif ‘tj e delle 1 S«gr» "Congre- 
gazioni, e Legazlonedi A vinone , 1 per jltrt-o a con- 

cederti .da?Nnftri .PredeccfloVifa loro arbitrio', anche_i 
a Notati firoridi ■clcttò , Tribu'nale' J &c. Quindi, ché_» 
avendo nei prelèrtre ■ nollro Ghifògiafo per efprelfo Qcb. 
ogni ahra-cofonecefferià-dfi efprimetfl': Di Noli ro Miot- 
to proprio-, i cernrfcienza-;' e pienezza della néftra po- 
deiìà; Apollo! ica fopprimendo, ed eftihgUcndo in primis-^ 

& iantè oqinia la venalità \ «e Vacabilitf dleffi dieci Uffi-t 
zii'dc’ Notariati) A. Xi!, ;quaÌi riduciamo ia'Coli éinqaa 
da.clercitarfi dit'folicir.q'ue Capónotari nel modo-, ché 
appreffo efprimòremo , & à niédèfiftii 'Uffizi! tosi ridot- 
ti- nu»r»w , intorporimt ìt Notariale <hi Nvjtito FU-* 
IrzXiv Apojfotiio'^- e :Congregìztoni -Ibilft' Iteti folitidi 
avere, e godete gli altfi Notare, ta quali pérTavanfl 
è flato quello conceduto:; & ordiniamo i Voij'che i me-* 
defiihi Uffixii oob! R idotti con- Punitile Ad detto Notarti# 

»* ’det Sagri' Mtzto'i Congregazioni e Legazioni «di 
Avignone &c, ' rn ni iv c ' noi (.ni . ' ow i r. ; > t '„ . -y j 
ib vqr. ì:u.i 07 tlivc_ : «Ho:sio* : viq-jct 
i 1 Item 
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Itèmdifàrc in avvenire elettamente i Manuali delle Cir 
fazioni a tutte loro Ipelé , e di notare nel Libro Expe- 
ditionum , e porrre in Ma fa tutti i Mandati del Saprò 
Palalo , Sagre Congregazioni , e Legazione di Avi- 
gnone , acciò ne partecipi anche la Reverenda Camera 
in luogo di Monfignor Uditore della Camera , e di fare 
il ripartimento della detta Mafia in avvenire nella me- 
defima formale. 

Dato dal Noftro PalazzoApoftolico di Monte Cavallo que- 
llo di 22. Aprile 169}. 


JNNOCENTIUS PP. XIJ. 

Et alias latiits proùOn eifdcrn Infirumento Aflkftus , & 
A<fìis mei Sic. ad qux &c. Damiti Roma: in Camera-. 
Apoftolica hac die 12. Septcmbris 1727. 

Iti ejl Antouiut Pttruccius Camere Apojlolicx Segye- 
tariua . 


ridem ftieio per pratlèntcs Ego Reverenda: Camere* Apo^ 
ftolic.r Secretarius , Si Cancellarius infralcriptus , qua- 
litcr in Infirumento Affiiftus Ofiiciorum Notariorunu. 
Tribunalis A. Q fa<ft. per IllufirifCmum , & Revcren- 
difiimum Donlinum Thcfaurarium Generalem nomine 
Reverenda: Camera; Apoftolica: , Si vigore fpecialis 
Chirographi Sen<fti(Timi in Atftis mei rogat. fub die 18. 
Aprilis 1727. intèr c.xteraCapitula in eo contenta adeft 
proùt fequitur videlicèt . 

Terzo . Che detti Aftntuarii debbano diligentemente n<Vi 
tare , e far notare nel Libro Expcditionum tqtte 1 $ 
Spedizioni , comprefe anche quelle del Palazzi) Ap<h 
Jlòlico , Sagre Congregazioni , Legazione di Avigno- 
ne , c Congregazione de’Baroqi , acciò la Reverenda^ 
Camera ne confeguifca la fua porzione , & ali 4 s latina, 
proùt in dieta Infirumento in A<ftis tpei $cc. ut fuprà re* 
•cept. ad quod Sic. Ju quorum fidem,Scc. hac d\e j, Sc- 
ptembris 172.7,. 

Jtà eì/l pdix. PxancifchìnUJ Reperendo Cqm&tc aApfiJlp- 
Rce Secretarli^), . : , , ... » , . .. ... 


r 1 • 

SI 


Anche di prefente fi 
ojferva Pifteffia unio- 
ne ,e Maf[a commune , 
come dal Capitolo del- 
P Affitto . 
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Num. 2 5. 
lì Net aro del Sag- Pa- 
lazzo Apojl. come tale 
non ha altra incom- 
benti , che di ferite- 
le gli Atti Civili , e 
Criminali del niedejì- 
mo PalazgJ) », 


Kum. 2 6 . 
Sentenze emanate nel 
1 ri Innate di Monfg. 
Maggiordomo , dopo 
la Bolla z Romanus 
Pontifex : e nel Pon- 
tificato della fa: me: 
d'tnnocenzf XII . 
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S >I fa fede da me iiìfrafcritto , come avendo. avuto 1 ono- 
re per morte del fu Signor Paolo Fazji feguita li 5. 
-Ottobre 1722. fùccèderc in luogo del medefimo. Nota- 
re del medefimo Sag. Palazzo Apoft. il mio Ufficio, co- 
me Notaro del medefimo S. Palazzo ApolL è flato, ed e 
di feri vere in tutti li Atti , che li fanno nelle Liti si Ci- 
vili , che Criminali , Inftromenti , ed ogni altro avan- 
ti Monfignor III u fi ri (Timo , e ReyerendifTimo Maggior- 
domo, e fuo Tribunale , nè mai mi fono ingerito, ne 
ho attitato per la Dataria Apostolica , e Segretaria de 
Brevi. In fede queflo dì 1 J. Settembre 1 727. 

CeJ'are Valenti ni Notaro A.C. , « del Sagro Palazzo 
Ap'Jlolico . \ 


F Idcm facio per.pr.afentes Ego Curia Caufarum Came- 
ra Apoflolic*, & Sacri Palati! Apoftolic. Notanus 
infraferiptus , qualitèr in Protocollo Sementiamo! Sa- 
cri Palatii Apoflolici Prafetti , & Sacrarum Congrega- 
tionum per AttaFatii olìm Notarii Sacri I alato Apo- 
ftolici Antecefloris mei &c. ab anno 1692. , ufque a 
annum 1700. adfimt infrafeript* Sententia originale* ; 
emanata coràm Illuftriflìmo, & Reverendifliino D. re- 
fe fto Sacri Palatii Apoflolici videlicòt . 

Sehtentia lata die 29. Martii 1694. fol- 10S. Pro I lu ri - 
fimo D. March. Ottavio Maria Lancellotto , contra Do- 
minimi Innocentium de Laurentiis • . 

Altera die 9. Septenibris 1694. fol. 96; 1 r0 1- omino e- 
tro Paulo Paracciano , contri Dominum Antomum^. 
Salvettum • . „ 

Altera die 21. Martii 1696. fol. 167. Pro Domino Bene- ; 
ditto Canale , contri Dominos Dominicum , &: alios de 

Vannuccis . ' W • ~ 

Altera die 20." Decembris 1697. fol. 284. Pro Domino Do- 
minico Lallio , contri Dominos Bernardinum Lallipm, 

& Socios . . r 

Altèra die 2 6. Junii 1697. fol. 297. Pro D. Andrea Fa- 
Brio , contri Doniinum Jxcobum Antonium Branduni,. 
Altera die »8. Septembris 169^. fol. 44^- lVo Domino 
Antonio Pacino , contri Doniinum Afftoniùln Pier^. 
Altera die 7. Ottobris 1 699. fol.-395» Pro Domino Se_ 
baftiano Fabiones , contri Dominum JacoDum Anto- 
. numi Brandum . 
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Altera die 20. Oftobris 1699. fbl. 436. Pro Illuftriffinm 
Doniinis Equitibus Levis Armatura: Sanftiffimi Domi- 
ni Nollri Papi , contri Dominum Bernardinum Ofta- 
vianum . 

Altera die 8. Junii 1 700. fol. 472. Pro Domino Sebaftia- 
no Fabio , contri Dominum Jacobum Antoniunu 
Brandum . 

Altera lata per R. P. D. Parracianum Judicem Deputa- 
tum Illuflridimi , & Revercndiffimi Domini Pnfefti 
Sacrri Palatii Apoftolici die 1 3. Septembris 1700.r0> 
liojcp. Pro Domino Matthxo Pierio, contri Domi- 
num Antonimo Pacinum . 

Et alias latiùs , proùt in didlis Aftis , ad qua: &c. In quo- 
rum fidem & c. Roma: haedie 16. Septembris J727. 

Ita ejl Cifar Valcntinns A. C. ■,($ Sacri Palatii Apojlo - 
li ci Notarili s , 



1 


1 


t 


1 




Num. 27. 

F idem facio per prifentes Ego Curii Caufarum Carne- Facolta data dalla fa'. 
ri Apoftolici , & Sacri Palatii Apoftolici Notarius me: di Clemente XI. 
infraferiptus , qualitèr in Procelfu Criminali fabricato al Notato Criminale 
de anno 1711. corim Illuftriffimo , & Reuerendiffimo del Sag. Palazzo Apo- 
Domino Sacri Palatii Apoftolici Prifcfto per Afta Fa- f olito per p oltre eja. 
tii Notarii Sacri Palatii Apoftolici Anteceflbris mei &c. minare in luogo im~ 
adeft inlèrta Licentia , ut fequitur videlicèt . mane. 

Si ritrova nell’Archiofpidale di S- Spirito ferito Giacomo 
Seramondi Garzone di Stalla del Palazzo Apoftolico , © 
convenendo efaminarlo , fi rapprefenta alla Santità Vo- 
ftra affinchè fi compiaccia permettere, che il Notaro 
di detto Sagro Palazzo Apoftolico polla ivi foggettarlo 
debitamente all’Efame, non oliarne l’Immunità del Luo- 
go fudetto . 

Ex Audientia Sanftiffimi : Eafto verbo cuna Sanftiffimo , 

Sanftitas Sua annuit . 

L. Patri archa Conjlar.tinopolitanui Sacri Palatii Apof*- 
lici Praftfìus . 

Et alias latius proùt in diftis Aftis mei Se c. ad qua: &c. In 
quorum fidem Scc. hac die ip. Septembris 1727. ' 

Ita ejl Ci far Valentinut A. C . , & Sacri Palatii Apo~ 

Jlolici Notarili t. 
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